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Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e 
dei servizi - Accordo del 9 ottobre 2012 relativo alla mobi-
lità del personale dell’organizzazione giudiziaria.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, 

del Personale e dei Servizi

La legge 14 settembre 2011, n. 148 ha conferito la delega al 
Governo per procedere alla riduzione del numero dei presidi giu-
diziari di primo grado ed alla razionalizzazione dei relativi assetti 
territoriali al fine di realizzare risparmi di spesa e incremento di 
efficienza e funzionalità del sistema giustizia.

Con i decreti legislativi nn. 155 e 156 del 7 settembre 2012, 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del 12 settembre 2012, emessi 
in attuazione della citata delega, si è disposta la soppressione di 31 
Tribunali e relative Procure, 667 Uffici del Giudici di Pace e di tutte 
le 220 Sezione Distaccate di Tribunale.

L’intervento, operativo dal 13 settembre 2013, riguarda com-
plessivamente 4.988 dipendenti (7 dirigenti, 3336 amministrativi e 
1655 nep), pari al 13,30% delle attuali presenze in organico.

Dal diverso assetto organizzativo conseguente alla revisione 
delle circoscrizioni giudiziarie, con relativo taglio di numerosi uffici, 
scaturisce la necessità di ricollocare il personale «perdente posto».

Nelle more della definizione delle nuove dotazioni organiche 
e al fine di evitare interventi transitori sul personale in servizio, è 
opportuno procedere alla riassegnazione del personale «perdente 
posto» prendendo in considerazione le aspirazioni dello stesso ad 
essere destinato ad altro ufficio nell’ambito del distretto, ove vi si-
ano posti vacanti, anticipatamente rispetto ai trasferimenti automa-
tici disposti dalla legge.

Si rende pertanto necessario individuare i criteri e le modalità 
di riassegnazione del personale amministrativo in servizio negli uf-
fici soppressi al fine di garantire la continuità dei servizi degli uffici 
giudiziari accorpanti;

Tenuto conto dell’accordo sulla mobilità interna del personale 
dell’amministrazione giudiziaria sottoscritto tra Amministrazione e 
organizzazioni sindacali il 27 marzo 2007;

Visti gli articoli 4, comma 2, e 16, lettera h), del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001 n. 165;

Visto l’articolo 4 del C.C.N.L. 1998/2001 del comparto mini-
steri come modificato e integrato dai C.C.N.L. successivi e l’art. 7 
del contratto collettivo integrativo per i dipendenti del Ministero del-
la Giustizia siglato il 5 aprile 2000 come modificato e integrato da 
ultimo con il contratto collettivo integrativo siglato il 29 luglio 2010;

L’Amministrazione Giudiziaria e le Organizzazioni Sindacali 
firmatarie sottoscrivono il presente

ACCORDO

Articolo 1 
(Disposizioni di carattere generale)

Il presente accordo ha validità esclusivamente limitata alle 
procedure conseguenti la revisione delle circoscrizioni giudiziarie 
di cui all’art. 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, n. 148 e 
non produce effetti al di fuori dei casi previsti nei seguenti articoli.

Articolo 2 
(Interpello distrettuale)

Tale procedura si svolge nell’ambito del Distretto e, per 
motivi di celerità e praticità, verrà delegata, per gli uffici che 
l’Amministrazione ha deciso di coprire nell’esercizio dei suoi 
poteri organizzativi, ai Presidenti di Corte di Appello ed ai Pro-
curatori Generali in analogia con le procedure previste dagli 
artt. 13 e 14 dell’accordo sulla mobilità interna del personale del 
27 marzo 2007.

L’interpello è rivolto a tutto il personale assegnato in pianta 
organica agli uffici giudiziari soppressi del distretto come indivi-
duati dai decreti legislativi nn. 155 e 156 del 2012, pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale del 12 settembre 2012.

Per la presente procedura non opera il vincolo di permanenza 
biennale nell’ufficio di appartenenza.

L’amministrazione si impegna a pubblicare le procedure di 
interpello distrettuale entro il 30 ottobre 2012 e ad esaurirle entro 
il 30 novembre 2012. I dipendenti avranno 15 giorni per la pre-
sentazione della domanda che potrà avvenire anche con modalità 
telematica.

Il personale può chiedere di essere trasferito ad altro ufficio 
della medesima sede.

In caso di disponibilità manifestate in numero superiore ai 
posti da coprire gli uffici di vertice distrettuale procedono ad in-
dividuare i dipendenti da trasferire/spostare sulla base di una gra-
duatoria per ciascun ufficio pubblicato secondo i criteri di cui al 
presente accordo.

Articolo 3 
(Criteri per la formazione delle graduatorie)

Il personale viene valutato sulla base dell’anzianità di servizio 
e dell’anzianità di sede nonché sulle condizioni di famiglia come 
di seguito indicate.

A ciascun dipendente viene attribuito un punteggio sulla base 
degli elementi sopra indicati.

A parità di punteggio, la precedenza in graduatoria è deter-
minata dalla posizione occupata nell’ultimo ruolo di anzianità 
pubblicato.

Il possesso di eventuali titoli di preferenza (art. 33 e 21 della 
legge n. 104/92) nonché le condizioni di famiglia, devono essere 
indicati nella domanda ed essere posseduti e documentati entro il 
termine di scadenza della procedura.

Articolo 4 
(Titoli di preferenza peri trasferimenti a domanda)

1. Per ogni anno di effettivo servizio prestato alle dipendenze del 
Ministero della Giustizia, anche in posizione non di ruolo.......... p. 2.

Il servizio prestato per frazioni superiori ai sei mesi è conside-
rato equivalente ad un anno.

2. Per ogni anno di effettivo servizio prestato nella sede ove si 
trova l’Ufficio in via di soppressione........................................ p. 1.

Il servizio prestato per frazioni superiori ai sei mesi è conside-
rato equivalente ad un anno.

3. Per ogni figlio minore, anche adottivo, o per ogni figlio 
maggiorenne ed inabile a proficuo lavoro ed a carico.............. p. 3.

PARTE PRIMA
DISPOSIZIONI GENERALI
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Articolo 5 
(Documentazione da allegare alla domanda)

I periodi di servizio valutabili e le condizioni di famiglia de-
vono essere documentati con dichiarazione sottoscritta, sotto la sua 
responsabilità, dallo stesso interessato.

Il dipendente che intende avvalersi della facoltà di applicazio-
ne della L. 104/92 art. 33, comma 6, deve documentare l’esistenza 
dello stato di handicap grave da cui è affetto, accertato dalla Com-
missione di cui all’art. 4 legge n. 104/92 ovvero produrre certificato 
provvisorio redatto da un medico specialista nella patologia della 
ASL presso la quale è stata presentata la domanda per il riconosci-
mento dello stato di handicap grave (art. 2 D.L. 324/93).

Il dipendente che partecipa all’interpello e intende avvalersi 
della facoltà di applicazione della legge n. 104/92 art. 21 deve al-
legare copia del verbale rilasciato dalla competente Commissione 
medica attestante lo stato di handicap ai sensi dell’art. 21 che lo 
riconosce «persona handicappata con un grado di invalidità supe-
riore ai 2/3 o con minorazioni iscritte alle categorie: prima, seconda 
e terza della Tabella A annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648».

Il dipendente che intende avvalersi della facoltà di applicazio-
ne della L. 104/92 art. 33, comma 5, deve documentare l’esisten-
za dello stato di handicap grave del disabile da assistere, accertato 
dalla Commissione di cui all’art. 4 legge n. 104/92 ovvero produrre 
certificato provvisorio redatto da un medico specialista nella pato-
logia della ASL presso la quale è stata presentata la domanda per il 
riconoscimento dello stato di handicap grave (art. 2 D.L. 324/93) e 
la sussistenza delle altre condizioni previste dalla norma.

Ai sensi del D.P.R. 28  dicembre  2000, n.  445 e successive 
integrazioni e modifiche, le situazioni relative a stati, qualità perso-
nali e fatti di cui all’art. 46 del citato D.P.R. per i quali il dipendente 
chiede l’attribuzione di specifico punteggio, devono essere autocer-
tificate a mezzo di dichiarazione sostitutiva di certificazione. Ana-
logamente le situazioni relative a stati, qualità personali e fatti di 
cui all’art. 47 del medesimo D.P.R. per i quali il dipendente chiede 
l’attribuzione di specifico punteggio, devono essere autocertificate 
a mezzo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

I certificati sanitari non possono essere di data antecedente a 
un anno dalla scadenza del termine per la presentazione delle do-
mande, salvo quelli relativi al riconoscimento di handicap o di in-
validità non rivedibili, che non hanno scadenza.

Articolo 6 
(Provvedimenti di trasferimento)

Formate le graduatorie, sulla base dei punteggi di cui agli 
articoli precedenti e individuati gli aventi diritto al trasferimento, 
gli organi di vertice comunicheranno i nominativi del personale da 
trasferire/spostare e le relative graduatorie alla Direzione Generale 
del Personale e della Formazione.

Nell’ambito del distretto il Presidente della Corte d’Appello ed 
il Procuratore Generale, rispettivamente per gli uffici giudicanti e re-
quirenti, assicurano l’informazione preventiva e successiva ex art. 6 
C.C.N.L. e 7 CCI Ministero Giustizia alle rappresentanze sindacali 
su base regionale e provinciale e alle RSU degli Uffici coinvolti.

Articolo 7 
(Efficacia delle graduatorie)

Le graduatorie realizzate nella presente procedura cessano di 
avere efficacia con i trasferimenti dei dipendenti destinatari.

Articolo 8 
(Interpello nazionale)

All’esito delle procedure di interpello distrettuale sarà pubbli-
cato, entro il 31 gennaio 2013, un interpello nazionale limitato agli 

uffici che presentano una grave scopertura rispetto alla scopertura 
media nazionale.

Al presente interpello possono partecipare anche i dipendenti 
che hanno presentato domanda per i posti pubblicati con gli inter-
pelli distrettuali di cui agli articoli precedenti del presente accordo.

I dipendenti che saranno utilmente collocati nella graduatoria 
all’esito di interpello nazionale, se interessati al trasferimento, do-
vranno contestualmente revocare la domanda relativa all’interpello 
distrettuale.

Il personale che partecipa a tale interpello può chiedere di 
essere trasferito ad altro ufficio della medesima sede dove presta 
servizio ed i relativi posti di risulta saranno coperti per scorrimento 
della graduatoria.

Articolo 9 
(Bando di mobilità)

L’Amministrazione si impegna inoltre a pubblicare un bando 
di mobilità esterna per gli stessi uffici individuati ai sensi del primo 
comma dell’articolo precedente, previa informativa alle OO.SS.; 
sarà espressamente riconosciuta una precedenza al personale che 
ha già prestato servizio, in posizione di comando, presso gli uffici 
dell’organizzazione giudiziaria, nonché al personale degli altri Di-
partimenti del Ministero della Giustizia che dovessero risultare in 
sovrannumero.

Articolo 10 
(Ulteriore interpello nazionale)

Entro 30 giorni dall’esaurimento delle procedure di cui sopra, 
sarà messa a disposizione dei lavoratori, tramite un interpello na-
zionale, una quantità di posti vacanti non inferiore al 50% dei posti 
coperti con gli interpelli di cui agli articoli 8 e 9, a copertura delle 
ulteriori vacanze di organico indipendentemente dall’indice di sco-
pertura degli uffici interessati.

Il personale che partecipa a tale interpello può chiedere di 
essere trasferito ad altro ufficio della medesima sede dove presta 
servizio ed i relativi posti di risulta saranno coperti per scorrimento 
della graduatoria.

Articolo 11 
(Stabilizzazione del personale distaccato)

All’esito delle suddette procedure e comunque entro il 20 giu-
gno  2013 si procederà alla stabilizzazione di tutti i dipendenti 
dell’Organizzazione Giudiziaria distaccati, a qualsiasi titolo, pres-
so altri uffici rispetto alla sede di servizio, alla data della sottoscri-
zione del presente accordo.

Roma, 9 ottobre 2012

Parte pubblica: 
Per delega del ministro 
Il Capo Dipartimento: 

dott. Luigi Birritteri.

Parte sindacale: 
C.I.S.L FPS 

CONFSAL/UNSA 
F.L.P. 

U.I.L P.A.
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P.D.G. 12  giugno  2012  -  Conferimento incarico di Direttore 
dell’Ufficio I  - affari generali  - della Direzione Generale 
del personale e della formazione del Dipartimento dell’or-
ganizzazione giudiziaria del personale e dei servizi.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, 

del Personale e dei Servizi 
Direzione Generale del Personale e della Formazione

IL DIRETTORE GENERALE

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive 
modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
modificazioni;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;
Visto il D.M. 18 dicembre 2001 che individua e disciplina, 

nell’ambito degli uffici dirigenziali generali istituiti con D.P.R. 
6 marzo 2001, n. 55, le articolazioni interne di livello dirigenziale 
presso il Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria del persona-
le e dei servizi e le rispettive competenze;

Considerato che all’articolo 3, punto 1, lettera a) del ci-
tato decreto ministeriale, nell’ambito della Direzione Generale 
del personale e dei servizi è stato istituito, tra gli altri uffici di-
rigenziali non generali, l’Ufficio primo  -  affari generali le cui 
competenze riguardano: affari generali; segreteria del Direttore 
generale; relazioni sindacali; rapporti con ufficio relazioni con il 
pubblico; personale della direzione; sicurezza sul lavoro; sicu-
rezza per il trattamento dei dati personali e informatici; attività 
di supporto giuridico agli uffici; collegamento con il controllo di 
gestione dipartimentale; nomine e designazioni di competenza 
del Direttore generale;

Considerato che, al fine di assicurare la continuità dell’azione 
amministrativa ed organizzativa del predetto ufficio, si rende ne-
cessario procedere alla copertura della posizione dirigenziale va-
cante di direttore dell’ufficio;

Visti i criteri generali per il conferimento di incarichi di fun-
zione dirigenziale stabiliti con D.M. 14 settembre 2011;

Visto il provvedimento del 10  maggio  2012 con il quale è 
stata pubblicata sul sito internet del Ministero della Giustizia la 
posizione dirigenziale vacante di direttore dell’Ufficio primo del-
la Direzione Generale del personale e della formazione ai sensi 
dell’art. 19, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 e successive modificazioni e integrazioni;

Considerato che per il conferimento del relativo incarico, 
avente una connotazione tecnico-giuridica di livello specialistico, 
occorre tener conto della specifica professionalità richiesta, nonché 
delle prioritarie esigenze di stretta collaborazione con il Direttore 
Generale del personale e della formazione;

Esaminate le domande pervenute dagli aspiranti;
Ritenuto di dover designare un magistrato, trattandosi di in-

carico di funzioni dirigenziali di seconda fascia che presenta par-
ticolari profili di competenza e professionalità non disponibili tra 
i dirigenti di seconda fascia della nostra amministrazione, atteso 
che il nuovo direttore dell’ufficio dovrà fornire, in particolare, 
attività di supporto giuridico agli uffici in una fase, come quella 
attuale, caratterizzata da profonde modifiche normative, con il 
conseguente studio delle relative problematiche e il chiarimento 
di dubbi interpretativi;

Considerato che con l’attribuzione dell’incarico in questione 
ad un magistrato risulta comunque rispettata la percentuale di do-

tazione organica ed il relativo limite numerico di incarichi previsto 
dall’art. 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001;

Considerato che il dott. Alfredo Matteo SACCO, magistra-
to ordinario di quarta valutazione di professionalità, è già addetto 
a questa Amministrazione, essendo stato collocato fuori ruolo per 
essere destinato al Ministero della Giustizia presso il Dipartimen-
to dell’Organizzazione Giudiziaria dall’8 febbraio 2012, e svolge 
attualmente compiti di stretta e diretta collaborazione con questa 
Direzione Generale;

Considerato che il dott. SACCO possiede le richieste attitudi-
ni e capacità professionali, avendo maturato un’articolata e signifi-
cativa esperienza giurisdizionale ed avendo dimostrato una profon-
da cultura giuridica, testimoniata dai numerosi incarichi di docenza 
svolti in ambito accademico. Rilevano, inoltre, a completamento 
del bagaglio professionale posseduto, le funzioni svolte dal mede-
simo nel Consiglio Giudiziario costituito presso la Corte di Appello 
di Roma nonché le attività amministrative prestate in precedenza 
presso questo Ministero ed altre Amministrazioni centrali. Il tutto a 
conferma di una conoscenza estesa tanto al funzionamento dell’ap-
parato giudiziario quanto al funzionamento della struttura ammini-
strativa propriamente detta.

Rilevato che il numero complessivo dei magistrati in servizio 
presso questo Ministero è inferiore al limite massimo previsto dalla 
legge;

Vista la direttiva generale del Ministro della Giustizia sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2011 e l’atto di 
indirizzo 2012-2014;

Ritenuto che, fermi restando i compiti istituzionali dell’ufficio 
e le priorità indicate dalla direttiva annuale del Ministro, sono indi-
viduati altresì i seguenti obiettivi specifici:

1. organizzare l’Ufficio primo  -  affari generali di questa 
Direzione come erogatore dei servizi di diretta competenza verso 
destinatari interni e/o esterni e collettore di tutti i servizi prodotti 
dalla Direzione Generale;

2. supportare il Direttore Generale nella risoluzione delle 
problematiche di carattere tecnico giuridico, nella predisposizione 
di tutti gli adempimenti necessari per l’emanazione dei provvedi-
menti di diretta competenza dello stesso e nello studio di eventuali 
modifiche normative da proporre;

3. organizzare e gestire una dinamica struttura di supporto 
giuridico agli uffici della Direzione e, attraverso il raccordo con gli 
stessi, a tutti gli uffici centrali e periferici dell’Amministrazione;

4. realizzare un corretto sistema di relazioni con le Orga-
nizzazioni Sindacali;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei Conti;

Dispone:

a decorrere dalla data del presente provvedimento e per la 
durata di tre anni, è conferito al dott. Alfredo Matteo SACCO, ma-
gistrato ordinario di sesta valutazione di professionalità, l’incarico 
di Direttore dell’Ufficio primo  -  affari generali  -  della Direzione 
Generale del personale e della formazione di cui all’art. 3, punto 1, 
lettera a) del D.M. 18 dicembre 2001.

Roma, 12 giugno 2012 

Il direttore generale: Emilia Fargnoli.

Registrato alla Corte dei Conti il 31 luglio 2012.
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P.D.G. 26  luglio  2012  -  Conferimento incarico di Direttore 
dell’Ufficio I - Spese di Giustizia della Direzione Genera-
le della Giustizia Civile del Dipartimento per gli Affari di 
Giustizia.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Dipartimento per gli Affari di Giustizia 

Direzione Generale della Giustizia Civile

IL DIRETTORE GENERALE

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999 e successive modi-
ficazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 e successive mo-
dificazioni;

Vista la legge 15 luglio 2002 n. 145;
Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150;
Visto l’art. 4 del DPR 6 marzo 2001 n. 55 che individua le 

articolazioni di livello dirigenziale del Dipartimento per gli affari 
di giustizia e le rispettive competenze;

Considerato che, nell’ambito della Direzione generale del-
la Giustizia Civile, è stato istituito, quale unità dirigenziale non 
generale, l’Ufficio I, le cui competenze riguardano: acquisizione, 
studio ed elaborazione del materiale attinente alla giustizia civile 
anche in funzione della predisposizione di progetti di interventi 
normativi, di pareri su proposte e disegni di legge e di schemi 
di risposta a interrogazioni parlamentari; esame delle questioni 
concernenti l’applicazione delle leggi e dei regolamenti nel set-
tore civile e nei relativi servizi di cancelleria, delle istanze, dei 
ricorsi e rapporti con l’Ispettorato generale del Ministero; vigi-
lanza e controllo sul recupero delle pene pecuniarie, delle spese 
di giustizia, sulla gestione dei depositi giudiziari e sui corpi di 
reato; spese di giustizia straordinarie; servizio elettorale, proce-
dimenti per il recupero di somme dovute da funzionari dell’ordi-
ne giudiziario; proventi di cancelleria, tasse di bollo e di registro; 
gratuito patrocinio;

Considerato che, al fine di assicurare la continuità dell’azione 
amministrativa ed organizzativa del predetto ufficio, si rende ne-
cessario procedere alla copertura della posizione dirigenziale va-
cante di direttore dell’ufficio;

Visti i criteri generali per il conferimento di incarichi di fun-
zione dirigenziale stabiliti con D.M. 14 settembre 2011;

Visto il provvedimento del 12 giugno 2012 con il quale è stato 
pubblicata sul sito internet del Ministero della Giustizia la posizio-
ne dirigenziale vacante di direttore dell’ufficio I della Direzione 
Generale della Giustizia Civile, ai sensi dell’art. 19 comma 1-bis 
del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni;

Esaminate le domande pervenute dagli aspiranti;
Ritenuto di dover designare un magistrato, trattandosi di in-

carico di funzioni dirigenziali di seconda fascia che presenta par-
ticolari profili di competenza e professionalità non disponibili tra i 
dirigenti di seconda fascia della nostra amministrazione, atteso che 
il nuovo direttore dell’ufficio dovrà occuparsi di tutti gli adempi-
menti relativi all’intero settore della giustizia civile ed in partico-
lare del delicato settore delle spese di giustizia, gestendo l’ufficio 
alcuni fondamentali capitoli del bilancio del Ministero, afferenti 
le dette spese, delle relazioni necessarie con l’Ispettorato Generale 
per le materie suddette, della esecuzione delle condanne contabili 
nei confronti dei magistrati e del personale amministrativo, della 

formulazione di proposte di intervento normativo sulle suddette 
materie e delle relative risposte alle interrogazioni ed interpellanze 
parlamentari, incombenze che richiedono una elevata preparazio-
ne giuridica, una approfondita conoscenza delle funzioni giurisdi-
zionali ed una consolidata esperienza amministrativa nei settori di 
competenza;

Considerato che con l’attribuzione dell’incarico in questione 
ad un magistrato risulta comunque rispettata la percentuale di do-
tazione organica ed il relativo limite numerico di incarichi previsto 
dall’art. 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001;

Considerato che il dott.  Luigi MIRAGLIA, magistrato di 
quarta valutazione di professionalità (essendo in attesa della quin-
ta valutazione), è già addetto a questa Amministrazione, essendo 
stato collocato fuori ruolo per essere destinato al Ministero del-
la Giustizia, presso il Dipartimento per gli Affari di Giustizia dal 
13 settembre 2010;

Considerato che il dott. MIRAGLIA possiede le richieste at-
titudini e capacità professionali per ricoprire l’incarico in questio-
ne, tenuto conto delle molteplici funzioni giurisdizionali svolte dal 
1°ottobre 1991 al 12 settembre 2010., attraverso le quali ha con-
solidato un’ampia preparazione giuridica, nonché della specifica 
attività amministrativa svolta proficuamente dal 13 settembre 2010 
ad oggi presso questa Direzione Generale ed in particolare presso 
l’ufficio I della stessa;

Rilevato che il numero complessivo dei magistrati in servizio 
presso questo Ministero è inferiore al limite massimo previsto dalla 
legge;

Vista la direttiva generale del Ministro della Giustizia sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2011 e l’atto di 
indirizzo 2012 - 2014;

Ritenuto che, fermi restando i compiti istituzionali dell’ufficio 
e le priorità indicate dalla direttiva annuale del Ministro, sono indi-
viduati altresì i seguenti obiettivi specifici:

coordinare le attività relative ai diversi settori di compe-
tenza dell’ufficio in modo da ottimizzare le risorse a disposizione e 
snellire le relative procedura;

ridurre, nell’ottica di una sempre maggiore efficienza ed 
efficacia, i tempi di definizione dei procedimenti di competenza 
anche attraverso la semplificazione dell’iter di trattazione delle 
pratiche;

svolgere attività di studio e ricerca per la risoluzione del-
le problematiche di carattere giuridico inerenti le spese di giu-
stizia;

Vista la legge 14 gennaio 1994 n. 20, recante disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei Conti;

Dispone:

a decorrere dalla data del presente provvedimento e per la 
durata di tre anni, è conferito al dott. Luigi MIRAGLIA, magistra-
to di quarta valutazione di professionalità, l’incarico di Direttore 
dell’Ufficio I  - Spese di Giustizia della Direzione Generale della 
Giustizia Civile.

Roma, 26 luglio 2012

Il direttore generale: Maria Teresa Saragnano.

Registrato alla Corte dei Conti il 20 settembre 2012.
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CONCORSI E COMMISSIONI

DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA

Composizione della Commissione che esprimere 
pareri sull’utilizzo del personale invalido

P.C.D. 14-6-2012 - V° U.C.B. 24-7-2012

Decreta la nomina della Commissione competente ad espri-
mere pareri sull’utilizzazione del personale invalido, composta dai 
seguenti membri:

Presidente: 
dott.ssa Grazia De Carli - Dirigente Penitenziario

Componenti:
 dott. Massimo De Lellis - Medico
dott.ssa Marzia Fratini - Funzionario Giuridico Pedago-

gico Area 3 - F4
 dott. Davide Lancioni - Commissario del Corpo di poli-

zia penitenziaria
Segretario:

dott.ssa Pia Alicandro - Funzionario Giuridico Pedago-
gico Area 3 - F2

Presidente Supplente:
dott.ssa Sonia Specchia - Dirigente Penitenziario

Componenti Supplenti:
dott.ssa Carla Striano - Funzionario Giuridico Pedagogi-

co Area 3 - F2
 dott. Fabio Pichi - Commissario del Corpo di polizia pe-

nitenziaria
Segretario Supplente:

dott.ssa Antonella D’Angeli - Funzionaria Organizzazio-
ne e Relazioni Area 3 - FI

LIBERE PROFESSIONI

Consiglio Nazionale degli Ingegneri  - Regolamento per la de-
signazione dei componenti i Consigli di disciplina terri-
toriali degli Ordini degli Ingegneri a norma dell’articolo 
8, comma 3, del Decreto del Presidente della Repubblica 
7 agosto 2012, n. 137.

APPROVATO NELLA SEDUTA DEL 23 NOVEMBRE 2012

Art. 1 
(Oggetto)

1.  Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità 
di designazione dei membri dei Consigli di disciplina territoriali 
dell’Ordine degli Ingegneri, in attuazione dell’art. 8, comma 3, del 
Decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137.

Art. 2 
(Consigli di disciplina territoriali)

1.  Presso i Consigli territoriali dell’Ordine degli Ingegneri 
sono istituiti i Consigli di disciplina territoriali che svolgono com-
piti di valutazione in via preliminare, istruzione e decisione delle 
questioni disciplinari riguardanti gli iscritti all’Albo.

2. I Consigli di disciplina territoriali sono composti da un nu-
mero di consiglieri pari a quello dei consiglieri dei corrisponden-
ti Consigli territoriali dell’Ordine degli Ingegneri. Le funzioni di 
presidente del Consiglio di disciplina territoriale sono svolte dal 
componente con maggiore anzianità d’iscrizione all’Albo o, quan-
do vi sia anche un solo componente non iscritto all’Albo, dal com-
ponente con maggiore anzianità anagrafica. Le funzioni di segreta-
rio sono svolte dal componente con minore anzianità d’iscrizione 
all’Albo o, quando vi sia anche un solo componente non iscritto 
all’Albo, dal componente con minore anzianità anagrafica.

3. Nei Consigli di disciplina territoriali con più di tre com-
ponenti è prevista l’articolazione interna in Collegi di disciplina, 
composti ciascuno da tre consiglieri. I Collegi di disciplina, ove 
costituiti, sono deputati a istruire e decidere sui procedimenti loro 
assegnati. L’assegnazione dei consiglieri ai singoli Collegi di di-
sciplina è stabilita dal Presidente del Consiglio di disciplina ter-
ritoriale. Ogni Collegio di disciplina è presieduto dal consigliere 
con maggiore anzianità d’iscrizione all’Albo, ovvero, quando siano 
presenti membri non iscritti all’Albo, dal consigliere con maggiore 
anzianità anagrafica. Le funzioni di segretario sono svolte dal con-
sigliere con minore anzianità d’iscrizione all’Albo, ovvero, quando 
siano presenti membri non iscritti all’Albo, dal consigliere con mi-
nore anzianità anagrafica. In ciascun Collegio di disciplina non può 
essere prevista la partecipazione di più di un componente esterno 
all’Ordine.

4.  I Consigli di disciplina territoriali operano in piena indi-
pendenza di giudizio e autonomia organizzativa, nel rispetto delle 
vigenti disposizioni di legge e regolamentari relative al procedi-
mento disciplinare.

5. Le riunioni dei Consigli di disciplina territoriali hanno luo-
go separatamente da quelle dei Consigli territoriali.

6. I compiti di segreteria e di assistenza all’attività dei Con-
sigli di disciplina territoriali sono svolti dal personale dei Consigli 
territoriali dell’Ordine.

7. Le spese relative al funzionamento dei Consigli di disci-
plina territoriali, incluse quelle dei procedimenti disciplinari, sono 
poste a carico del bilancio dei Consigli territoriali dell’Ordine.

Art. 3 
(Cause di incompatibilità e decadenza dalla carica)

1. La carica di consigliere dei Consigli di disciplina territoriali 
è incompatibile con la carica di consigliere, revisore o qualunque 
altro incarico direttivo del corrispondente Consiglio territoriale e 
con la carica di consigliere del Consiglio Nazionale.

2. I componenti dei Consigli di disciplina territoriali che ri-
sultino, nel corso del loro mandato, nelle condizioni di cui al suc-
cessivo art.  4, comma 4, inclusa la sospensione dall’Albo per il 
mancato versamento della quota di iscrizione, decadono immedia-
tamente dalla carica e sono sostituiti ai sensi del successivo articolo 
5, comma 8.

Art. 4 
(Requisiti di onorabilità e professionalità)

1.  I componenti dei Consigli di disciplina territoriali sono 
nominati dal Presidente del Tribunale nel cui circondario ha sede 
il corrispondente Consiglio territoriale dell’Ordine, tra i soggetti 
indicati in un elenco di nominativi redatto a cura del medesimo 
Consiglio territoriale.
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2. Gli iscritti all’Ordine che intendano partecipare alla sele-
zione per la nomina a componente del Consiglio di disciplina terri-
toriale devono presentare la loro candidatura entro e non oltre trenta 
giorni successivi all’insediamento del nuovo Consiglio territoriale.

3. La candidatura è presentata secondo procedure e modalità 
stabilite dal Consiglio Nazionale e rese note agli iscritti mediante 
pubblicazione sulla pagina principale del sito internet del Consiglio 
territoriale e del Consiglio Nazionale. Gli iscritti hanno l’obbligo 
di allegare alla propria candidatura un curriculum vitae, compilato 
conformemente al modello predisposto dal Consiglio Nazionale e 
messo a disposizione sul sito internet del Consiglio territoriale e del 
Consiglio Nazionale. La mancata allegazione del curriculum vitae 
determina l’immediata esclusione del candidato dalla partecipazio-
ne alla procedura di selezione.

4. All’atto della candidatura, gli iscritti devono dichiarare, al-
tresì, a pena di inammissibilità: 

- di essere iscritti all’Albo degli Ingegneri da almeno 5 anni;
- di non avere legami di parentela o affinità entro il 3° gra-

do o di coniugio con altro professionista eletto nel rispettivo Consi-
glio territoriale dell’Ordine; 

- di non avere legami societari con altro professionista elet-
to nel medesimo Consiglio territoriale dell’Ordine; 

- di non aver riportato condanne con sentenza irrevocabile, 
salvi gli effetti della riabilitazione: alla reclusione per un tempo 
pari o superiore a un anno per un delitto contro la pubblica ammini-
strazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
dine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in 
materia tributaria; alla reclusione per un tempo pari o superiore a 
due anni per un qualunque delitto non colposo;

- di non essere o essere stati sottoposti a misure di prevenzio-
ne personali disposte dall’autorità giudiziaria ai sensi del decreto le-
gislativo 6 settembre 2011, n. 159, salvi gli effetti della riabilitazione; 

- di non aver subito sanzioni disciplinari nei 5 anni prece-
denti la data di presentazione della propria candidatura.

5. È facoltà del Consiglio territoriale di indicare nei Consigli di 
disciplina componenti esterni, non iscritti all’Albo. Per i componenti 
dei Consigli territoriali di disciplina non iscritti all’Albo, la scelta dei 
soggetti da inserire nell’elenco di cui al successivo articolo 5, comma 
1, avviene ad opera del Consiglio territoriale d’intesa con l’interessa-
to o tramite richiesta al rispettivo organismo di categoria. Tali com-
ponenti esterni possono essere prescelti, previa valutazione del cur-
riculum professionale e in assenza delle cause di ineleggibilità di cui 
al precedente comma 4, tra gli appartenenti alle seguenti categorie: 

- iscritti da almeno 5 anni agli albi delle professioni regola-
mentate, giuridiche e tecniche; 

- esperti in materie giuridiche o tecniche; 
-  magistrati ordinari, amministrativi, contabili, anche in 

pensione.

Articolo 5 
(Nomina)

1. Entro sessanta giorni dal suo insediamento il Consiglio ter-
ritoriale è tenuto a predisporre un elenco di candidati al Consiglio 
di disciplina, selezionati con delibera motivata esaminati i rispettivi 
curricula, il cui numero complessivo è pari al doppio del numero 
dei consiglieri che il Presidente del Tribunale sarà successivamente 
chiamato a designare. Almeno due terzi dei componenti l’elenco dei 
candidati deve essere iscritto all’Albo; il numero dei candidati della 
sezione B deve essere almeno doppio rispetto al numero dei consi-
glieri iscritti alla sezione B nel corrispondente Consiglio territoriale.

2. Almeno due terzi dei componenti dei Consigli di disciplina 
territoriali devono essere iscritti all’Albo. Il numero dei componenti 
della sezione B dell’Albo deve essere almeno pari rispetto a quello 
presente nel corrispondente Consiglio territoriale. I giudizi discipli-
nari riguardanti i soggetti iscritti alla sezione B dell’Albo sono asse-

gnati d’ufficio al Collegio giudicante composto da almeno un consi-
gliere proveniente dalla sezione B dell’Albo. In mancanza di consi-
glieri iscritti alla sezione B dell’Albo, i giudizi disciplinari riguardanti 
gli iscritti alla stessa sezione dell’Albo sono assegnati al Consiglio di 
disciplina dell’Ordine territorialmente più vicino, che abbia tra i suoi 
componenti almeno un consigliere iscritto alla sezione B dell’Albo.

3. Qualora non sia pervenuta alcuna candidatura nel termine 
di cui all’articolo 4, comma 2 del presente regolamento, o il nume-
ro di candidature risulti insufficiente, il Consiglio territoriale proce-
de d’ufficio a inserire nell’elenco il numero di candidati necessario 
al suo completamento, salva la verifica del possesso dei requisiti di 
cui all’articolo 4, comma 4 del presente regolamento.

4. Dopo la sua compilazione, l’elenco è senza indugio pub-
blicato sul sito internet del Consiglio territoriale e del Consiglio 
Nazionale in formato aperto e liberamente accessibile, con collega-
mento ben visibile nella pagina principale.

5. L’elenco è immediatamente trasmesso al Presidente del Tri-
bunale del circondario individuato a norma dell’articolo 4, comma 
1 del presente regolamento, a mezzo PEC o mediante altro mezzo 
idoneo previsto della legge, affinché provveda a nominare senza 
indugio i membri effettivi e i membri supplenti del Consiglio di 
disciplina territoriale, interni ed esterni all’Ordine, sulla base dei 
rispettivi curricula professionali.

6. La nomina dei componenti del Consiglio di disciplina territo-
riale è immediatamente comunicata agli uffici del Consiglio territo-
riale e del Consiglio Nazionale a mezzo PEC o mediante altro mezzo 
idoneo previsto dalla legge, per consentire il successivo insediamen-
to dell’organo e per la pubblicazione sul sito internet del Consiglio 
territoriale e del Consiglio Nazionale, in formato aperto e liberamen-
te accessibile, con collegamento ben visibile nella pagina principale.

7. Entro quindici giorni dalla pubblicazione dei nominativi ai 
sensi del precedente comma 6, il componente del Consiglio di disci-
plina territoriale con maggiore anzianità d’iscrizione all’Albo, ovvero, 
qualora sia nominato anche un solo componente non iscritto all’Albo, 
il componente con maggiore anzianità anagrafica, procede alla con-
vocazione e all’insediamento del Consiglio di disciplina territoriale.

8. All’immediata sostituzione dei componenti del Consiglio 
di disciplina territoriale che vengano meno a causa di decesso, di-
missioni o per altra ragione, si provvede attingendo dall’elenco dei 
componenti supplenti già nominati dal Presidente del Tribunale, 
secondo l’ordine da quest’ultimo individuato. Per ogni consigliere 
proveniente dalla sezione B dell’Albo vi è l’obbligo di individuare 
un componente supplente. Qualora non sia possibile procedere nel 
senso indicato, per essere terminati i membri supplenti, si procederà 
alla formazione di una lista composta da un numero di componenti 
doppio rispetto a quelli da sostituire, individuata discrezionalmente 
dal Consiglio territoriale, nel rispetto dei requisiti di cui all’articolo 
4, comma 4 del presente regolamento. Il Presidente del Tribunale 
competente procederà alla scelta del nuovo consigliere attingendo 
dal suddetto elenco. Le comunicazioni avverranno sempre a mezzo 
PEC o mediante altro mezzo idoneo previsto della legge.

9. Qualora il numero degli iscritti all’Ordine territoriale sia 
esiguo, ovvero sussistano altre ragioni di carattere storico, topogra-
fico, sociale o demografico, il Ministero vigilante, su richiesta degli 
Ordini territoriali interessati, sentito il Consiglio Nazionale, può 
disporre che un Consiglio di disciplina territoriale estenda la sua 
competenza agli iscritti negli Albi di due o più ambiti territoriali 
finitimi, designandone la sede.

Art. 6 
(Dichiarazione di assenza di conflitti di interesse)

1. Il componente del Collegio di disciplina che si trovi in una 
condizione di conflitto di interesse ha l’obbligo di astenersi dalla 
trattazione del procedimento che determina tale condizione ai sensi 
dell’articolo 51 del codice di procedura civile, dandone immediata 
comunicazione agli altri componenti il Collegio di disciplina. Qua-
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lora non vi provveda spontaneamente, egli potrà essere ricusato 
dal soggetto sottoposto al procedimento disciplinare, secondo le 
modalità stabilite dall’articolo 52 del codice di procedura civile e 
dalle pertinenti disposizioni che regolano l’esercizio della funzione 
disciplinare nei confronti degli iscritti all’Albo degli Ingegneri. Il 
Presidente del Consiglio di disciplina procederà alla sostituzione 
del consigliere in conflitto di interesse, per la trattazione del relati-
vo procedimento, con altro componente il Consiglio di disciplina.

2. Ai fini dell’individuazione delle situazioni di conflitto di in-
teressi si applica l’art. 3 della legge 20 luglio 2004, n. 215. Integra 
la situazione di conflitto di interessi per il consigliere, oltre alle ipo-
tesi previste dall’articolo 51 del codice di procedura civile, l’aver 
intrattenuto rapporti lavorativi o l’aver collaborato, a qualunque 
titolo, con il soggetto sottoposto a procedimento disciplinare o con 
il soggetto il cui esposto ha determinato l’avvio del procedimento.

Art. 7 
(Disposizioni transitorie)

1.  In sede di prima applicazione del presente regolamento, 
l’invio da parte dei Consigli territoriali dell’Ordine, al Presidente 
del Tribunale territorialmente competente, dell’elenco dei candida-
ti predisposto ai sensi del precedente articolo 5, comma 1, dovrà 
avvenire entro 60 giorni dalla data di insediamento dei Consigli 
territoriali dell’Ordine eletti successivamente all’entrata in vigore 
del presente regolamento.

2. Fino all’insediamento dei nuovi Consigli di disciplina ter-
ritoriali la funzione disciplinare è svolta dai Consigli territoriali 
dell’Ordine, in conformità alle disposizioni vigenti.

3.  I procedimenti disciplinari pendenti alla data di insedia-
mento dei nuovi Consigli di disciplina territoriali sono regolati in 
base al precedente comma 2. La pendenza del procedimento disci-
plinare è valutata con riferimento alla data di adozione della delibe-
ra consiliare di apertura del procedimento disciplinare.

4.  Il Consiglio di disciplina territoriale resta in carica per 
il medesimo periodo del corrispondente Consiglio territoriale 
dell’Ordine ed esercita le proprie funzioni fino all’insediamento 
effettivo del nuovo Consiglio di disciplina.

Articolo 8 
(Entrata in vigore e pubblicità)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Ministero della Giusti-
zia. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare.

Consiglio Nazionale dei Periti Agrari e Periti Agrari laure-
ati  -  Regolamento per la designazione dei componenti i 
Consigli di disciplina territoriali dell’Ordine dei Periti 
Agrari e Periti Agrari Laureati a norma dell’articolo 8, 
comma 3, del Decreto del Presidente della Repubblica 
7 agosto 2012, n. 137.

APPROVATO CON DELIBERA DEL 7 NOVEMBRE 2012

Art. 1 
Finalità

1.  Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità 
di designazione dei membri dei Consigli di disciplina territoriali 
dell’Ordine dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati, in attuazione 
dell’art. 8, comma 3, del Decreto del Presidente della Repubblica 
7 agosto 2012, n. 137.

Art. 2 
Consigli di disciplina territoriali

1. Presso i Collegi territoriali dell’Ordine dei Periti Agrari e 
Periti Agrari Laureati sono istituiti i Consigli di disciplina territoriali 
che svolgono compiti di valutazione in via preliminare, istruzione e 
decisione delle questioni disciplinari riguardanti gli iscritti all’Albo.

2. I Consigli di disciplina territoriali sono composti da un nu-
mero di consiglieri pari a quello dei consiglieri dei corrispondenti 
i Collegi territoriali dell’Ordine dei Periti Agrari e Periti Agra-
ri Laureati. Le funzioni di presidente del Consiglio di disciplina 
territoriale sono svolte dal componente con maggiore anzianità 
d’iscrizione all’Albo o, quando vi sia anche un solo componente 
non iscritto all’Albo, dal componente con maggiore anzianità ana-
grafica. Le funzioni di segretario sono svolte dal componente con 
minore anzianità d’iscrizione all’albo o, quando vi sia anche un 
solo componente non iscritto all’Albo, dal componente con minore 
anzianità anagrafica.

3. Nei Consigli di disciplina territoriali con più di tre compo-
nenti è prevista l’articolazione interna in Collegi di disciplina, com-
posti ciascuno da tre consiglieri. I Collegi di disciplina, ove costitu-
iti, sono deputati a istruire e decidere sui procedimenti loro assegna-
ti. L’assegnazione dei consiglieri ai singoli Collegi di disciplina è 
stabilita dal Presidente del Consiglio di disciplina territoriale. Ogni 
Collegio di disciplina è presieduto dal consigliere con maggiore an-
zianità d’iscrizione all’Albo, ovvero, quando siano presenti membri 
non iscritti all’Albo, dal consigliere con maggiore anzianità anagra-
fica. Le funzioni di segretario sono svolte dal consigliere con mi-
nore anzianità d’iscrizione all’Albo, ovvero, quando siano presenti 
membri non iscritti all’Albo, dal consigliere con minore anzianità 
anagrafica. In ciascun Collegio di disciplina non può essere prevista 
la partecipazione di più di un componente esterno all’Ordine.

4.  I Consigli di disciplina territoriali operano in piena indi-
pendenza di giudizio e autonomia organizzativa, nel rispetto delle 
vigenti disposizioni di legge e regolamentari relative al procedi-
mento disciplinare.

5. Le riunioni dei Consigli di disciplina territoriali hanno luo-
go separatamente da quelle dei Consigli territoriali.

6. I compiti di segreteria e di assistenza all’attività dei Con-
sigli di disciplina territoriali sono svolti dal personale dei Consigli 
territoriali dei Collegi dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati.

7. Le spese relative al funzionamento dei Consigli di disci-
plina territoriali, incluse quelle dei procedimenti disciplinari, sono 
poste a carico del bilancio dei Consigli territoriali dei Collegi dei 
Periti Agrari e Periti Agrari Laureati.

Art. 3 
Cause di incompatibilità e decadenza dalla carica

1. La carica di consigliere dei Consigli di disciplina territoriali è 
incompatibile con la carica di Consigliere, Revisore o qualunque altro 
incarico direttivo del corrispondente Consiglio territoriale dell’Ordi-
ne e con la carica di consigliere del Consiglio Nazionale dell’Ordine.

2. I componenti dei Consigli di disciplina territoriali che risul-
tino, nel corso del loro mandato, nelle condizioni di cui al successivo 
art. 4, comma 4, inclusa la sospensione dall’Albo per il mancato ver-
samento della quota di iscrizione, decadono immediatamente dalla 
carica e sono sostituiti ai sensi del successivo articolo 5, comma 8.

Art. 4 
Requisiti onorabilità e professionalità

1. I componenti dei Consigli di disciplina territoriali sono no-
minati dal Presidente del Tribunale nel cui circondario ha sede il 
corrispondente Consiglio territoriale dell’Ordine Collegio dei Peri-
ti Agrari e Periti Agrari Laureati, tra i soggetti indicati in un elenco 
di nominativi redatto a cura del medesimo Consiglio del Collegio 
territoriale.
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2. Gli iscritti al Collegio dei Periti Agrari e Periti Agrari Lau-
reati che intendano partecipare alla selezione per la nomina a com-
ponente del Consiglio di disciplina territoriale devono presentare la 
loro candidatura entro e non oltre trenta giorni successivi all’inse-
diamento del nuovo Consiglio territoriale.

3. La candidatura è presentata secondo procedure e modalità 
stabilite dal Consiglio Nazionale e rese note agli iscritti mediante 
pubblicazione sulla pagina principale del sito internet del Consiglio 
territoriale e del Consiglio dell’Ordine Nazionale. Gli iscritti hanno 
l’obbligo di allegare alla propria candidatura un curriculum vitae, 
compilato conformemente al modello predisposto dal Consiglio 
Nazionale e messo a disposizione sul sito internet del Consiglio 
territoriale e del Consiglio Nazionale. La mancata allegazione del 
curriculum vitae determina l’immediata esclusione del candidato 
dalla partecipazione alla procedura di selezione.

4. All’atto della candidatura, gli iscritti devono dichiarare, al-
tresì, a pena di inammissibilità:

- di essere iscritti all’Albo dell’Ordine dei Periti Agrari e 
Periti Agrari Laureati da almeno 10 anni;

- di non avere legami di parentela o affinità entro il 4° gra-
do o di coniugio con altro professionista eletto nel rispettivo Con-
siglio territoriale del Collegio dell’Ordine dei Periti Agrari e Periti 
Agrari Laureati;

- di non avere legami societari con altro professionista elet-
to nel medesimo Consiglio territoriale del Collegio dell’Ordine dei 
Periti Agrari e Periti Agrari Laureati;

- di non aver riportato condanne con sentenza irrevocabile, 
salvi gli effetti della riabilitazione, alla reclusione per un tempo pari 
o superiore a un anno per un delitto contro la pubblica amministra-
zione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine 
pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in ma-
teria tributaria; alla reclusione per un tempo pari o superiore a due 
anni per un qualunque delitto non colposo;

-  di non essere o essere stati sottoposti a misure di pre-
venzione personali disposte dall’autorità giudiziaria ai sensi del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, salvi gli effetti della 
riabilitazione;

- di non aver subito sanzioni disciplinari nei 5 anni prece-
denti la data di presentazione della propria candidatura, ancorché 
impugnate.

5. È facoltà del Consiglio territoriale di indicare nei Consigli 
di disciplina componenti esterni, non iscritti all’Albo. Per i compo-
nenti dei Consigli territoriali di disciplina non iscritti all’Albo, la 
scelta dei soggetti da inserire nell’elenco di cui al successivo arti-
colo 5, comma 1, avviene ad opera del Consiglio territoriale d’in-
tesa con l’interessato o tramite richiesta al rispettivo organismo di 
categoria. Tali componenti esterni possono essere prescelti, previa 
valutazione del curriculum professionale e in assenza delle cause 
di ineleggibilità di cui al precedente comma 4, tra gli appartenenti 
alle seguenti categorie: 

- iscritti da almeno 5 anni agli albi delle professioni regola-
mentate, giuridiche e tecniche; 

- esperti in materie giuridiche o tecniche.

Articolo 5 
Nomina

1. Entro sessanta giorni dal suo insediamento il Consiglio ter-
ritoriale è tenuto a predisporre un elenco di candidati al Consiglio 
di disciplina, selezionati con delibera motivata esaminati i rispettivi 
curricula, il cui numero complessivo è pari al doppio del numero 
dei consiglieri che il Presidente del Tribunale sarà successivamente 
chiamato a designare.

2. Qualora non sia pervenuta alcuna candidatura nel termine 
di cui all’articolo 4, comma 2 del presente regolamento, o il nume-
ro di candidature risulti insufficiente, il Consiglio territoriale proce-

de d’ufficio a inserire nell’elenco il numero di candidati necessario 
al suo completamento, salva la verifica del possesso dei requisiti di 
cui all’articolo 4, comma 4 del presente regolamento.

3. Dopo la sua compilazione, l’elenco è senza indugio pub-
blicato sul sito internet del Consiglio territoriale e del Consiglio 
dell’Ordine Nazionale in formato aperto e liberamente accessibile, 
con collegamento ben visibile nella pagina principale.

4. L’elenco è immediatamente trasmesso al Presidente del Tri-
bunale del circondario individuato a norma dell’articolo 4, comma 
1 del presente regolamento, a mezzo PEC o mediante altro mezzo 
idoneo previsto della legge, affinché provveda a nominare i membri 
effettivi e i membri supplenti del Consiglio di disciplina territoria-
le, interni ed esterni all’Ordine, sulla base dei rispettivi curricula 
professionali, senza indugio.

5. La nomina dei componenti del Consiglio di disciplina ter-
ritoriale è immediatamente comunicata agli uffici del Consiglio 
territoriale e del Consiglio dell’Ordine Nazionale a mezzo PEC o 
mediante altro mezzo idoneo previsto dalla legge, per consentire 
il successivo insediamento dell’organo e per la pubblicazione sul 
sito internet del Consiglio territoriale e del Consiglio dell’Ordine 
Nazionale, in formato aperto e liberamente accessibile, con colle-
gamento ben visibile nella pagina principale.

6.  Entro quindici giorni dalla pubblicazione dei nominativi 
ai sensi del precedente comma 6, il componente del Consiglio di 
disciplina territoriale con maggiore anzianità d’iscrizione all’Al-
bo, ovvero, qualora sia nominato anche un solo componente non 
iscritto all’Albo, il componente con maggiore anzianità anagrafica, 
procede alla convocazione e all’insediamento del Consiglio di di-
sciplina territoriale.

7. All’immediata sostituzione dei componenti del Consiglio 
di disciplina territoriale che vengano meno a causa di decesso, di-
missioni o per altra ragione, si provvede attingendo dall’elenco dei 
componenti supplenti già nominati dal Presidente del Tribunale, 
secondo l’ordine da quest’ultimo individuato. Qualora non sia pos-
sibile procedere nel senso indicato, per essere terminati i membri 
supplenti, si procederà alla formazione di una lista composta da un 
numero di componenti doppio rispetto a quelli da sostituire, indivi-
duata discrezionalmente dal Consiglio territoriale, nel rispetto dei 
requisiti di cui all’articolo 4, comma 4 del presente regolamento. Il 
Presidente del Tribunale competente procederà alla scelta del nuo-
vo consigliere attingendo dal suddetto elenco. Le comunicazioni 
avverranno sempre a mezzo PEC o mediante altro mezzo idoneo 
previsto della legge.

8. Qualora il numero degli iscritti al Collegio dell’Ordine dei 
Periti Agrari e Periti Agrari Laureati territoriale sia esiguo, ovvero 
sussistano altre ragioni di carattere storico, topografico, sociale o 
demografico, il Ministero vigilante, su richiesta dei Collegi terri-
toriali interessati, sentito il Consiglio dell’Ordine Nazionale, può 
disporre che un Consiglio di disciplina territoriale estenda la sua 
competenza agli iscritti negli Albi di due o più ambiti territoriali 
finitimi, designandone la sede.

Art. 6 
Dichiarazione di assenza di conflitti di interesse

1. Il componente del Collegio di disciplina che si trovi in una 
condizione di conflitto di interessi ha l’obbligo di astenersi dalla 
trattazione del procedimento che determina tale condizione, dan-
done immediata comunicazione agli altri componenti del Collegio 
di disciplina.

Il Presidente del Consiglio di disciplina procederà alla sosti-
tuzione del consigliere in conflitto di interesse, per la trattazione 
del relativo procedimento, con altro componente del Consiglio di 
disciplina.

Oltre a quanto previsto dal presente regolamento, si rimanda 
agli artt. 51 e 52 del codice di rito civile, che disciplinano, rispetti-
vamente, le ipotesi di astensione e ricusazione del giudice.
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2. Ai fini dell’individuazione delle situazioni di conflitto di 
interessi si applica l’art. 3 della legge 20 luglio 2004, n. 215: In-
tegra la situazione di conflitto di interessi per il consigliere l’aver 
intrattenuto rapporti lavorativi o l’aver collaborato, a qualunque ti-
tolo, con il soggetto sottoposto a procedimento disciplinare o con 
il soggetto il cui esposto ha determinato l’avvio del procedimento.

Art. 7 
Disposizioni transitorie

1.  In sede di prima applicazione del presente regolamento, 
l’invio da parte dei Consigli territoriali dei Collegi dell’Ordine dei 
Periti Agrari e Periti Agrari Laureati, al Presidente del Tribunale 
territorialmente competente, dell’elenco dei candidati predisposto 
ai sensi del precedente articolo 5, comma 1, dovrà avvenire en-
tro 60 giorni dalla data di insediamento dei Consigli territoriali dei 
Collegi dell’Ordine dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati eletti 
successivamente all’entrata in vigore del presente regolamento.

2. Fino all’insediamento dei nuovi Consigli di disciplina ter-
ritoriali la funzione disciplinare è svolta dai Consigli territoriali 

dei Collegi dell’Ordine dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati, in 
conformità alle disposizioni vigenti.

3.  I procedimenti disciplinari pendenti alla data di insedia-
mento dei nuovi Consigli di disciplina territoriali sono regolati in 
base al precedente comma 2. La pendenza del procedimento disci-
plinare è valutata con riferimento alla data di adozione della delibe-
ra consiliare di apertura del procedimento disciplinare.

4.  Il Consiglio di disciplina territoriale resta in carica per il 
medesimo periodo del corrispondente Consiglio territoriale dei 
Collegi dell’Ordine dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati ed 
esercita le proprie funzioni fino all’insediamento effettivo del nuo-
vo Consiglio di disciplina.

Articolo 8 
Disposizioni Finali

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare.
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DIPARTIMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE  
GIUDIZIARIA, DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

MAGISTRATURA

Conferme negli incarichi

DD.P.R. 30-7-2012 - Reg. C.C. 10-10-2012

Decreta la conferma del dott. Claudio DE ANGELIS, nato a 
Roma il 12 dicembre 1943, nell’incarico di Procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Roma, con decor-
renza dal 18 febbraio 2012.

Decreta la conferma del dott.  Andrea PADALINO MORI-
CHINI, nato a Roma il 5 marzo 1953, nell’incarico di Procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Oristano, con decorrenza 
dal 26 luglio 2011.

Decreta la conferma del dott.  Piero TONY, nato a Zara il 
3 giugno 1941, nell’incarico di Procuratore della Repubblica pres-
so il Tribunale di Prato, con decorrenza dal 25 ottobre 2010.

Decreta la conferma del dott. Fulvio VILLA, nato a Biella il 
7 luglio 1952, nell’incarico di Presidente del Tribunale per i Mino-
renni di Torino, con decorrenza dal 2 gennaio 2012.

D.P.R. 20-8-2012 - Reg. C.C. 10-10-2012

Decreta la conferma del dott. Giuliano LUCENTINI, nato a 
Macerata 26 settembre 1940, nell’incarico di Presidente della Corte 
di Appello di Bologna, con decorrenza dall’8 maggio 2012.

Conferimento di funzioni direttive giudicanti

D.P.R. 30-7-2012 - Reg. C.C. 10-10-2012

Decreta la nomina a Presidente della Corte di Appello di Po-
tenza, a sua domanda, del dott. Giuseppe PELLEGRINO, nato a 
Manfredonia il 5 gennaio 1942, magistrato ordinario di settima va-

lutazione di professionalità, attualmente Presidente del Tribunale 
di Lucera, previo conferimento delle funzioni direttive giudicanti 
di secondo grado.

DD.P.R. 20-8-2012 - Reg. C.C. 10-10-2012

Decreta la nomina a Presidente del Tribunale di Roma, a sua 
domanda, del dott. Mario BRESCIANO, nato a Napoli il 3 mar-
zo 1945, magistrato ordinario di settima valutazione di professio-
nalità, attualmente Presidente del Tribunale di Rieti, previo confe-
rimento delle funzioni direttive giudicanti elevate di primo grado.

Decreta la nomina a Presidente del Tribunale di Potenza, a sua 
domanda, del dott. Lanfranco VETRONE, nato a Potenza il 19 giu-
gno 1952, magistrato ordinario di settima valutazione di professiona-
lità, attualmente Presidente di sezione del Tribunale di Matera, pre-
vio conferimento delle funzioni direttive giudicanti di primo grado.

Conferimento di funzioni direttive requirenti

DD.P.R. 20-8-2012 - Reg. C.C. 10-10-2012

Decreta la nomina ad Avvocato Generale della Corte di Cas-
sazione, a sua domanda, del dott. Umberto APICE, nato a Torre del 
Greco il 20 febbraio 1941, magistrato ordinario di settima valuta-
zione di professionalità, attualmente sostituto Procuratore Generale 
della Repubblica presso la Corte di Cassazione, previo conferimen-
to delle funzioni direttive requirenti di legittimità.

Decreta la nomina a Procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Pescara, a sua domanda, del dott. Federico DE SIER-
VO, nato a Napoli il 23  luglio 1950, magistrato ordinario di set-
tima valutazione di professionalità, attualmente Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Sulmona, previo conferimento 
delle funzioni direttive requirenti di primo grado.

Trasferimento, collocamenti fuori del ruolo organico 
della magistratura, richiami in ruolo e conferme

D.M. 29-10-2012 - V° U.C.B. 5-11-2012

La dott.ssa Graziella FENZA, nata a Portici l’11 aprile 1964, 
giudice del Tribunale di Crotone, è trasferita, provvisoriamente, 
alla Corte di Appello di Potenza con funzioni di magistrato giudi-
cante distrettuale.
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D.M. 15-10-2012 - V° U.C.B. 24-10-2012

Decreta Il collocamento fuori dal ruolo organico della Magi-
stratura della dott.ssa Maddalena CIPRIANI, nata a Bari il 30 lu-
glio 1969, magistrato ordinario di terza valutazione di professio-
nalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Roma, per essere 
destinata, con il suo consenso, al Ministero della Giustizia per as-
sumere l’incarico di Capo della Segreteria del Sottosegretario di 
Stato, prof. Antonio Gullo.

DD.MM. 29-10-2012 - V° U.C.B. 5-11-2012

Decreta il collocamento fuori del ruolo organico della Ma-
gistratura del dott. Antonio INGROIA, nato a Palermo il 31 mar-
zo 1959, procuratore aggiunto della Repubblica presso il Tribunale 
di Palermo, per collaborare, con il suo consenso, con le Nazioni 
Unite in qualità di Capo dell’Unità di Investigazione della Com-
missione Internazionale contro la Impunità in Guatemala (CICIG), 
per il periodo di un anno.

Dalla data di possesso presso l'Ente Internazionale, cessa il 
trattamento economico a carico dello Stato italiano e il dottor An-
tonio Ingroia è tenuto, dalla stessa data, a versare al Ministero della 
Giustizia l'importo delle ritenute e dei contributi a suo carico.

Decreta il collocamento fuori del ruolo organico della Magi-
stratura del dott. Attilio MARI, nato a Roma il 7 novembre 1962, 
magistrato ordinario di quarta valutazione di professionalità con 
funzioni di giudice del Tribunale di Roma, per essere destinato, 
con il suo consenso, all’Ispettorato Generale del Ministero della 
Giustizia con funzioni di Ispettore Generale.

D.M. 30-8-2012 - V° U.C.B. 24-9-2012

Decreta il richiamo nel ruolo giudiziario della dott.ssa Ro-
berta ZIZANOVICH, nata a Salerno il 2  novembre  1971, magi-
strato ordinario di terza valutazione di professionalità, attualmente 
fuori dal ruolo organico della magistratura presso l’Ufficio Studi e 
Documentazione del Consiglio Superiore della Magistratura, e la 
destinazione della medesima, a sua domanda, alla Corte di Cassa-
zione con funzioni di magistrato di tribunale addetto all’Ufficio del 
Massimario e del Ruolo.

D.M. 15-10-2012 - V° U.C.B. 24-10-2012

Decreta il richiamo nel ruolo giudiziario del dott. Massimo 
URBANO, nato a Ruviano il 24 luglio 1965, magistrato ordinario 
di quarta valutazione di professionalità, attualmente fuori dal ruolo 
organico della magistratura presso l’Ufficio Legislativo del Mini-
stero della Giustizia con funzioni amministrative, e la riassegna-
zione del medesimo, a sua domanda, al Tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere con funzioni di giudice.

D.M. 15-10-2012 - V° U.C.B. 25-10-2012

Decreta il richiamo nel ruolo giudiziario a far data dalla data 
di cessazione dell’incarico (20 dicembre 2012), della dott.ssa Laura 
LIGUORI, nata a Lecce il 5 febbraio 1962, magistrato ordinario di 
quinta valutazione di professionalità, attualmente fuori dal ruolo 
organico della magistratura presso la Missione EULEX in Kosovo 
con l’incarico di Criminal Judge at District Court Level e la rias-
segnazione della medesima, d’ufficio, al Tribunale di Brindisi con 
funzioni di giudice.

D.M. 29-10-2012 - V° U.C.B. 5-11-2012

Decreta la conferma, con il suo consenso, del collocamento 
fuori del ruolo organico della Magistratura del dott. Mario Erminio 
MALAGNINO, nato a Roma il 1° aprile 1971, magistrato ordinario 
di terza valutazione di professionalità attualmente in posizione di 
fuori ruolo presso l’Ufficio Legislativo del Ministero della Giusti-
zia, per assumere l’incarico di assistente del Vice Presidente del 
Garante per la protezione dei dati personali.

Applicazioni extradistrettuali e progoga

DD.MM. 4-10-2012 - V° U.C.B. 25-10-2012

Decreta l’applicazione extradistrettuale al Tribunale di Bas-
sano del Grappa della dott.ssa Monica ATTANASIO, giudice del 
Tribunale di Trento, per la udienza del 3 ottobre 2012 e per la trat-
tazione del procedimento indicato nella deliberazione emessa dal 
Consiglio Superiore della Magistratura in data 19 settembre 2012.

Decreta l’applicazione extradistrettuale alla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di Napoli del dott. Paolo SIRLEO, so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Reggio 
Calabria, per le udienze del 15 e 22 ottobre, 5, 19 e 26 novembre, 
3, 10 e 17  dicembre  2012 per la trattazione e la definizione del 
procedimento indicato nella deliberazione emessa dal Consiglio 
Superiore della Magistratura in data 19 settembre 2012.

DD.MM. 10-10-2012 - V° U.C.B. 25-10-2012

Decreta l’applicazione extradistrettuale al Tribunale di Cal-
tanissetta del dott. Francesco CARIMI, presidente di sezione del 
Tribunale di Palermo, per le udienze del 21 e 28 settembre, 5, 12, 
19 e 26 ottobre, 9, 16, 23 e 30  novembre  2012, e la trattazione 
del procedimento n. 9/2010 indicato nella deliberazione emessa dal 
Consiglio Superiore della Magistratura in data 19 settembre 2012.

Decreta l’applicazione extradistrettuale alla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di Rovigo della dott.ssa Manuela FA-
SOLATO, sostituto procuratore generale della Repubblica presso 
la Corte di Appello di Brescia, per la definizione del procedimento 
3946/08 alle udienze del 27 settembre, 26 ottobre, 23 novembre, 
14 e 21 dicembre 2012, 25 gennaio, 15 febbraio, 15 e 29 marzo, 
19 aprile, 17 maggio, 7 e 21 giugno, 19 luglio 2013 indicato nella 
deliberazione emessa dal Consiglio Superiore della Magistratura in 
data 19 settembre 2012.

Decreta l’applicazione extradistrettuale al Tribunale di 
Crotone della dott.ssa Gloria GORI, giudice del Tribunale per i 
minorenni di Roma, per le udienze del 1° ed eventualmente 2 ot-
tobre  2012, nonché per la definizione dell’udienza preliminare 
relativa al procedimento n. 1138/99 e 2180/10 indicato nella de-
liberazione emessa dal Consiglio Superiore della Magistratura in 
data 19 settembre 2012.
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D.M. 4-10-2012 - V° U.C.B. 25-10-2012

Decreta di prorogare l’applicazione extradistrettuale del 
dott.  Ottavio MOSTI, giudice del Tribunale di Agrigento, al 
Tribunale di Livorno a partire dal 1°  novembre  2012 e fino al 
30 aprile 2013, per il secondo venerdì del mese a mesi alterni, 
per la definizione dei procedimenti indicati nella deliberazione 
emessa dal Consiglio Superiore della Magistratura in data 19 set-
tembre 2012.

Idoneità ad ulteriore valutazione ai fini 
della nomina alle funzioni direttive superiori

D.M. 3-8-2012 - V° U.C.B. 17-9-2012

Il dott. Carmelo LOMBARDO, nato a Trapani il 20 settem-
bre 1949, magistrato dichiarato idoneo ad essere ulteriormente va-
lutato ai fini della nomina a magistrato di cassazione, con funzioni 
di consigliere della Corte di Appello di Palermo, è dichiarato ido-
neo ad essere ulteriormente valutato ai fini della nomina alle fun-
zioni direttive superiori e del contestuale conferimento di un ufficio 
corrispondente a tali funzioni a decorrere dal 30 giugno 2007.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della legge 
n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 30 giugno 2003, il tratta-
mento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 5 ago-
sto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corrisponde-
re è di € 101.912,05 (HHA - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità economica 
di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 30 giugno 2004 
(HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) è cor-
risposta dal 1° giugno 2004.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Con separato decreto si provvederà all’inquadramento giuri-
dico ed economico ai sensi del decreto legislativo n. 160/2006 così 
come modificato dalla legge n. 111/2007.

Positivo superamento della settima valutazione 
di professionalità

D.M. 24-7-2012 - V° U.C.B. 17-9-2012

Al dott. Pier Carlo Antonio DI GENNARO, nato a Verona il 
6 agosto 1956, magistrato il quale ha già conseguito la sesta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Genova, è riconosciuto il 
positivo superamento della settima valutazione di professionalità a 
decorrere dal 19 marzo 2011.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art.  50 della 
legge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 19 marzo 2007, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 117.403,40 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 19 marzo 2008 
(HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) è cor-
risposta dal 1° marzo 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

DD.MM. 30-7-2012 - V° U.C.B. 17-9-2012

Alla dott.ssa Annunziata CIARAVOLO, nata a Torre del Gre-
co il 5 luglio 1952, magistrato il quale ha già conseguito la sesta 
valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore 
generale della Repubblica presso la Corte di Appello di Milano, è 
riconosciuto il positivo superamento della settima valutazione di 
professionalità a decorrere dal 19 marzo 2011.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art.  50 della 
legge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 19 marzo 2007, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 117.403,40 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 19 marzo 2008 
(HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) è cor-
risposta dal 1° marzo 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Gennaro MASTROBERARDINO, nato a Avellino il 
12 agosto 1954, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valu-
tazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di 
Parma, è riconosciuto il positivo superamento della settima valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 12 novembre 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 12 novembre 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 12  novem-
bre  2006 (HH07  -  cl.  8ª  -  sc.  7°  -  con anzianità economica di 
anni 30) è corrisposta dal 1° novembre 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.
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La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Lorenzo SALAZAR, nato a Napoli il 4 ottobre 1958, 
magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione di pro-
fessionalità, collocato fuori dal ruolo organico della magistratura 
presso il Ministero della Giustizia con funzioni amministrative, è 
riconosciuto il positivo superamento della settima valutazione di 
professionalità a decorrere dal 22 novembre 2010.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 22 novembre 2006, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 114.447,23 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 22  novem-
bre  2007 (HH07  -  cl.  8ª  -  sc.  7°  -  con anzianità economica di 
anni 30) è corrisposta dal 1° novembre 2007.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Rossano TARABORRELLI, nato a Chieti il 22 apri-
le 1954, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione di 
professionalità, con funzioni di giudice della sezione lavoro del Tri-
bunale di Milano, è riconosciuto il positivo superamento della set-
tima valutazione di professionalità a decorrere dal 19 marzo 2011.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art.  50 della 
legge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 19 marzo 2007, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 117.403,40 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 19 marzo 2008 
(HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) è cor-
risposta dal 1° marzo 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

DD.MM. 29-8-2012 - V° U.C.B. 21-9-2012

Alla dott.ssa Patrizia COLLINO, nata a Roma il 9  novem-
bre 1954, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di consigliere della Corte di Appel-

lo di Trento, è riconosciuto il positivo superamento della settima 
valutazione di professionalità a decorrere dal 18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Valter COLOMBO, nato a Milano il 1° luglio 1956, 
magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione di pro-
fessionalità, con funzioni di consigliere della Corte di Appello di 
Milano, è riconosciuto il positivo superamento della settima valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Luigi DAINOTTI, nato a Pavia il 21 dicembre 1957, 
magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione di profes-
sionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Trieste, è ricono-
sciuto il positivo superamento della settima valutazione di profes-
sionalità a decorrere dal 18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.
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Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott.  Giorgio FIDELBO, nato a Campobasso il 1°  otto-
bre 1956, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di consigliere della Corte di Cassa-
zione, è riconosciuto il positivo superamento della settima valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Massimo Alfredo GABALLO, nato a Vercelli il 5 lu-
glio 1958, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Berga-
mo, è riconosciuto il positivo superamento della settima valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Carla Marina LENDARO, nata a Trieste il 
17  luglio  1955, magistrato il quale ha già conseguito la sesta 
valutazione di professionalità, con funzioni di consigliere della 
Corte di Appello di Brescia, è riconosciuto il positivo supera-
mento della settima valutazione di professionalità a decorrere dal 
18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Mauro MOCCI, nato a Cagliari il 18 marzo 1958, ma-
gistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione di professio-
nalità, con funzioni di consigliere della Corte di Appello di Brescia, 
è riconosciuto il positivo superamento della settima valutazione di 
professionalità a decorrere dal 18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Michele PRESTIPINO GIARRITTA, nato a Roma il 
27 settembre 1957, magistrato il quale ha già conseguito la sesta 
valutazione di professionalità, con funzioni di procuratore aggiunto 
della Repubblica presso il Tribunale di Reggio Calabria, è ricono-
sciuto il positivo superamento della settima valutazione di profes-
sionalità a decorrere dal 18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
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5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Enzo ROSINA, nato a Mantova il 17 maggio 1953, 
magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione di pro-
fessionalità, con funzioni di consigliere della Corte di Appello di 
Brescia, è riconosciuto il positivo superamento della settima valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Damiano SPERA, nato a Eboli il 28 settembre 1956, 
magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione di pro-
fessionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Milano, è 
riconosciuto il positivo superamento della settima valutazione di 
professionalità a decorrere dal 18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Maura STASSANO, nata a Salerno il 9 novem-
bre 1957, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di consigliere della sezione lavoro 
della Corte di Appello di Potenza, è riconosciuto il positivo supe-
ramento della settima valutazione di professionalità a decorrere dal 
18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Anna Luisa Donata TERZI, nata a Gavardo il 
14 agosto 1957, magistrato il quale ha già conseguito la sesta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di consigliere della se-
zione lavoro della Corte di Appello di Brescia, trasferita con D.M. 
23 maggio 2012 alla Corte di Appello di Trento con funzioni di 
consigliere, ove non ha ancora assunto possesso, è riconosciuto il 
positivo superamento della settima valutazione di professionalità a 
decorrere dal 18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.
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Alla dott.ssa Emilia Elena TIERNO, nata a Sacco il 14 apri-
le 1955, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale per i Minorenni di Potenza, è riconosciuto il 
positivo superamento della settima valutazione di professionalità a 
decorrere dal 18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott.  Francesco VENIER, nato a Melbourne (Australia) 
(SE) il 1° novembre 1957, magistrato il quale ha già conseguito la 
sesta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Udine, è riconosciuto il positivo superamento della setti-
ma valutazione di professionalità a decorrere dal 18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Elisabetta VIDALI, nata a Sestri Levante il 
24 aprile 1958, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valu-
tazione di professionalità, con funzioni di consigliere della Corte di 
Appello di Genova, è riconosciuto il positivo superamento della set-
tima valutazione di professionalità a decorrere dal 18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

DD.MM. 29-8-2012 - V° U.C.B. 26-9-2012

Alla dott.ssa Maria CANNIZZARO, nata a Bianco il 16 di-
cembre  1957, magistrato il quale ha già conseguito la sesta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale 
per i minorenni di Firenze, è riconosciuto il positivo superamento 
della settima valutazione di professionalità a decorrere dal 18 feb-
braio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Maria Giuliana CIVININI, nata a Pistoia il 7 gen-
naio 1956, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di presidente di sezione del Tribu-
nale di Livorno, è riconosciuto il positivo superamento della settima 
valutazione di professionalità a decorrere dal 19 marzo 2011.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art.  50 della 
legge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 19 marzo 2007, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 117.403,40 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 19 marzo 2008 
(HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) è cor-
risposta dal 1° marzo 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
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«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Concettina EPIFANIO, nata a Santa Cristina 
d’Aspromonte il 30 gennaio 1957, magistrato il quale ha già con-
seguito la sesta valutazione di professionalità, con funzioni di pre-
sidente di sezione del Tribunale di Palmi, è riconosciuto il positivo 
superamento della settima valutazione di professionalità a decorre-
re dal 18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Franca Rosa Nina Maria MAGANZA, nata a 
Genova il 31  luglio  1956, magistrato il quale ha già conseguito 
la sesta valutazione di professionalità, con funzioni di consigliere 
della Corte di Appello di Genova, è riconosciuto il positivo supe-
ramento della settima valutazione di professionalità a decorrere dal 
19 marzo 2011.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art.  50 della 
legge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 19 marzo 2007, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 117.403,40 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 19 marzo 2008 
(HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) è cor-
risposta dal 1° marzo 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Aldo MANFREDI, nato a San Benedetto del Tronto il 
20 giugno 1955, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valu-
tazione di professionalità, con funzioni di consigliere della Corte di 
Appello di L’Aquila, è riconosciuto il positivo superamento della set-
tima valutazione di professionalità a decorrere dal 18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Franco MESSINA, nato a Trapani il 28 agosto 1958, 
magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione di pro-
fessionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Trapani, è 
riconosciuto il positivo superamento della settima valutazione di 
professionalità a decorrere dal 18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Francesca Maria MORELLI, nata a Brescia il 
21 dicembre 1957, magistrato il quale ha già conseguito la sesta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di consigliere della Corte di 
Appello di Trieste, è riconosciuto il positivo superamento della set-
tima valutazione di professionalità a decorrere dal 18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.
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La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott.  Giorgio Piero PAREO, nato a Genova il 20  ago-
sto 1946, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di consigliere della Corte di Appel-
lo di Genova, è riconosciuto il positivo superamento della settima 
valutazione di professionalità a decorrere dal 30 giugno 2010.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art.  50 della 
legge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 30 giugno 2006, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 114.447,23 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 30 giugno 2007 
(HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) è cor-
risposta dal 1° giugno 2007.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Antonina SABATINO, nata a Caltavuturo il 
17 dicembre 1953, magistrato il quale ha già conseguito la sesta 
valutazione di professionalità, con funzioni di magistrato di sor-
veglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Trapani, è riconosciuto il 
positivo superamento della settima valutazione di professionalità a 
decorrere dal 12 novembre 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 12 novembre 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 12  novem-
bre  2006 (HH07  -  cl.  8ª  -  sc.  7°  -  con anzianità economica di 
anni 30) è corrisposta dal 1° novembre 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Paolo Giuseppe Sabino VADALÀ, nato a Crotone il 
18 luglio 1958, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valu-
tazione di professionalità, con funzioni di consigliere della Corte di 
Appello di Perugia, è riconosciuto il positivo superamento della set-
tima valutazione di professionalità a decorrere dal 18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Liana Maria Teresa ZOSO, nata a Vicenza il 
6  gennaio  1959, magistrato il quale ha già conseguito la sesta 
valutazione di professionalità, con funzioni di consigliere della 
Corte di Appello di Venezia, è riconosciuto il positivo supera-
mento della settima valutazione di professionalità a decorrere dal 
18 febbraio 2012.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n.  388/2000, è attribuito a decorrere dal 18  febbraio  2008, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da corri-
spondere è di € 122.893,44 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 18  febbra-
io 2009 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° febbraio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Positivo superamento della sesta valutazione 
di professionalità

DD.MM. 29-8-2012 - V° U.C.B. 20-9-2012

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Lidia Maria Pia POM-
PONIO, nata a Casalbordino il 9 marzo 1959, magistrato il qua-
le ha già conseguito la quinta valutazione di professionalità, con 
funzioni di giudice del Tribunale di Verbania, il positivo supera-
mento della sesta valutazione di professionalità a decorrere dal 
30 aprile 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.
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Decreta di riconoscere al dott.  Giovanni SALINA, nato a 
Siena il 10 gennaio 1961, magistrato il quale ha già conseguito la 
quinta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Bologna, il positivo superamento della sesta valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 20 novembre 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Positivo superamento della quinta valutazione 
di professionalità

DD.MM. 23-7-2012 - V° U.C.B. 17-9-2012

Al dott. Enrico ARNALDI DI BALME, nato a Torino l’11 feb-
braio 1963, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta 
valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procurato-
re della Repubblica presso il Tribunale di Torino, è riconosciuto il 
positivo superamento della quinta valutazione di professionalità a 
decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ot-
tobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott.  Pierpaolo BELUZZI, nato a Bologna l’8  febbra-
io 1965, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valu-
tazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di 
Cremona, è riconosciuto il positivo superamento della quinta valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ot-
tobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Alberto CANALE, nato a Napoli il 19 ottobre 1964, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione 
di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Napoli, 
è riconosciuto il positivo superamento della quinta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ot-
tobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott.  Santi Roberto CONDORELLI, nato a Catania il 
28  settembre  1964, magistrato al quale è stata già riconosciuta 
la quarta valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Caltanissetta, 
è riconosciuto il positivo superamento della quinta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ot-
tobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Adriana COSTABILE, nata a Reggio Calabria il 
6 luglio 1964, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quar-
ta valutazione di professionalità, con funzioni di consigliere della 
Corte di Appello di Reggio Calabria, è riconosciuto il positivo su-
peramento della quinta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ot-
tobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.
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La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Francesco Giovanni Maria D’ARRIGO, nato a Cata-
nia il 10 maggio 1964, magistrato al quale è stata già riconosciuta la 
quarta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Catania, è riconosciuto il positivo superamento della quin-
ta valutazione di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ot-
tobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Francesca GAROFALO, nata a Nicastro il 16 lu-
glio  1965, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta 
valutazione di professionalità, con funzioni di consigliere della 
Corte di Appello di Catanzaro, è riconosciuto il positivo supera-
mento della quinta valutazione di professionalità a decorrere dal 
3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ot-
tobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Anna GHEDINI, nata a Ferrara il 12  mag-
gio 1966, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valu-
tazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di 
Ferrara, è riconosciuto il positivo superamento della quinta valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 (li
v. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il cor-
rispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ottobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Stefano Giuseppe Paolo MOLTRASIO, nato a Milano 
l’8 gennaio 1963, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quar-
ta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribuna-
le di Alessandria, è riconosciuto il positivo superamento della quinta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 (li
v. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il cor-
rispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ottobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Marco ROSSETTI, nato a Roma il 9 novembre 1965, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione di 
professionalità, destinato alla Corte di Cassazione, con funzioni di 
magistrato di tribunale, è riconosciuto il positivo superamento della 
quinta valutazione di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ot-
tobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Giovanni SCOTTO DI CARLO, nato a Napoli il 7 ot-
tobre 1966, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribu-
nale di Napoli, è riconosciuto il positivo superamento della quinta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.
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Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 (li
v. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il cor-
rispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ottobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

D.M. 24-7-2012 - V° U.C.B. 13-9-2012

Alla dott.ssa Morena PLAZZI, nata a Faenza il 26  mag-
gio 1963, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Bologna, è riconosciuto il 
positivo superamento della quinta valutazione di professionalità a 
decorrere dall’8 marzo 2010.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dall’8  mar-
zo 2010 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturata l’8 gennaio 2012 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico è attribuito, dal 1° gennaio 2012.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

DD.MM. 24-7-2012 - V° U.C.B. 17-9-2012

Alla dott.ssa Barbara CAO, nata a Cagliari il 4 dicembre 1963, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione 
di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Como, 
è riconosciuto il positivo superamento della quinta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 (li
v. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il cor-
rispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ottobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott.  Salvatore CATALANO, nato a Trapani il 9  mar-
zo 1965, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valu-
tazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di 
Lecco, è riconosciuto il positivo superamento della quinta valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 (li
v. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il cor-
rispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ottobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Maria Eugenia Giovanna GHI, nata a Sassari 
il 20 novembre 1963, magistrato al quale è stata già riconosciuta 
la quarta valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Torino, è rico-
nosciuto il positivo superamento della quinta valutazione di profes-
sionalità a decorrere dall’8 marzo 2010.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dall’8  mar-
zo 2010 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturata l’8 gennaio 2012 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico è attribuito, dal 1° gennaio 2012.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Maria Teresa Agnese Luciana GUADAGNINO, 
nata a Milano il 18 luglio 1962, magistrato al quale è stata già ricono-
sciuta la quarta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Milano, è riconosciuto il positivo superamento della 
quinta valutazione di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ot-
tobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 



22 30-11-2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 22

«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Annamaria LIONETTI, nata a Salerno il 22 gen-
naio  1965, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice della sezione 
lavoro del Tribunale di Salerno, è riconosciuto il positivo supera-
mento della quinta valutazione di professionalità a decorrere dal 
3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 (li
v. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il cor-
rispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ottobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Francesca Maria MAMMONE, nata a Crotone il 
1° aprile 1965, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribu-
nale di Milano, è riconosciuto il positivo superamento della quinta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 (li
v. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il cor-
rispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ottobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Vincenzo PEZZELLA, nato a Napoli il 1°  novem-
bre 1963, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, collocato fuori dal ruolo organico della 
magistratura presso l’Ispettorato Generale del Ministero della Giu-
stizia con funzioni di Ispettore Generale, è riconosciuto il positivo 
superamento della quinta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 (li
v. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il cor-
rispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ottobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Bruno SAGONE, nato a Messina il 21 luglio 1962, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione di 
professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Messina, 
trasferito con D.M. 7 novembre 2011 con funzioni di consigliere 
alla Corte di Apppello di Messina, ove non ancora preso possesso, 
è riconosciuto il positivo superamento della quinta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 (li
v. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il cor-
rispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ottobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

D.M. 30-7-2012 - V° U.C.B. 13-9-2012

Al dott. Egidio LA NEVE, nato a Taranto il 18 ottobre 1961, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione di 
professionalità, con funzioni di consigliere della Corte di Appello 
di Palermo, è riconosciuto il positivo superamento della quinta va-
lutazione di professionalità a decorrere dall’8 marzo 2010.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dall’8  mar-
zo 2010 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturata l’8 gennaio 2012 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico è attribuito, dal 1° gennaio 2012.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

DD.MM. 30-7-2012 - V° U.C.B. 17-9-2012

Alla dott.ssa Rosanna CALZOLARI, nata a Milano il 10 lu-
glio 1962, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribu-
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nale per i minorenni di Milano, è riconosciuto il positivo supera-
mento della quinta valutazione di professionalità a decorrere dal 
15 agosto 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 15  ago-
sto 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 15 giugno 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° giu-
gno 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Silvia MIGLIORI, nata a Bologna il 1° genna-
io 1966, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valu-
tazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di 
Bologna, è riconosciuto il positivo superamento della quinta valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ot-
tobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

DD.MM. 29-8-2012 - V° U.C.B. 26-9-2012

Al dott. Gianluca ALESSIO, nato a Trento il 19 giugno 2012, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione 
di professionalità, con funzioni di giudice della sezione lavoro del 
Tribunale di Brescia, è riconosciuto il positivo superamento della 
quinta valutazione di professionalità a decorrere dal 1° agosto 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 1°  ago-
sto 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 1° giugno 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° giu-
gno 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 

«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Antonella Maria BRAMBILLA, nata a Milano il 
2 ottobre 1959, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribu-
nale di Milano, è riconosciuto il positivo superamento della quinta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 1° agosto 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 1°  ago-
sto 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 1° giugno 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° giu-
gno 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Marco CAMPAGNOLO, nato a Bassano del Grappa 
il 7 marzo 1962, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quar-
ta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribu-
nale di Venezia, è riconosciuto il positivo superamento della quinta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 1° agosto 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 1°  ago-
sto 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 1° giugno 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° giu-
gno 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Manuela Enrica Marina CANNAVALE, nata a 
Milano il 1° maggio 1963, magistrato al quale è stata già riconosciu-
ta la quarta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Milano, è riconosciuto il positivo superamento della 
quinta valutazione di professionalità a decorrere dal 1° ottobre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 1°  otto-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 1° agosto 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ago-
sto 2013.
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Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Maria Giuseppina D’ADDETTA, nata a Bari 
il 17  marzo  1963, magistrato al quale è stata già riconosciuta la 
quarta valutazione di professionalità, con funzioni di presidente del 
Tribunale di Sorveglianza di Bari, è riconosciuto il positivo supe-
ramento della quinta valutazione di professionalità a decorrere dal 
1° agosto 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 1°  ago-
sto 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 1° giugno 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° giu-
gno 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Orsola DE CRISTOFARO, nata a Siracusa il 
1° aprile 1962, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribu-
nale di Milano, è riconosciuto il positivo superamento della quinta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 1° ottobre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 1°  otto-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 1° agosto 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ago-
sto 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Giancarlo DE FILIPPIS, nato a Lanciano il 12 mag-
gio 1958, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valu-
tazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di 
Lanciano, è riconosciuto il positivo superamento della quinta valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 22 dicembre 2008.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 22 dicem-
bre 2008 lo stipendio annuo lordo di € 96.890,80 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturata il 22 ottobre 2010 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi 
dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° ottobre 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Antonella DI STASI, nata a Salerno il 16 giu-
gno 1963, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale 
di Salerno, è riconosciuto il positivo superamento della quinta valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ot-
tobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Tomaso Emilio Giuseppe EPIDENDIO, nato a Geno-
va il 26 giugno 1964, magistrato al quale è stata già riconosciuta 
la quarta valutazione di professionalità, collocato fuori dal ruolo 
organico della magistratura presso la Corte Costituzionale in quali-
tà di assistente di studio di giudice costituzionale, è riconosciuto il 
positivo superamento della quinta valutazione di professionalità a 
decorrere dal 1° agosto 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 1°  ago-
sto 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 1° giugno 2013 (li
v. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il cor-
rispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° giugno 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.
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Al dott.  Gianpaolo FABBRO, nato a Zoppola il 28  giu-
gno 1960, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale 
di Udine, è riconosciuto il positivo superamento della quinta valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 (li
v. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il cor-
rispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ottobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Rita FULANTELLI, nata a Palermo il 27 mag-
gio 1965, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Palermo, è riconosciuto il 
positivo superamento della quinta valutazione di professionalità a 
decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 (li
v. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il cor-
rispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ottobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Vittorio GAETA, nato a Bari il 9 marzo 1957, ma-
gistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione di 
professionalità, con funzioni di consigliere della Corte di Appello 
di Bari, è riconosciuto il positivo superamento della quinta valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 19 marzo 2008.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 19  mar-
zo 2008 lo stipendio annuo lordo di € 96.890,80 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturata il 19  genna-
io 2010 (liv. HH06 - cl. 8ª  -  sc. 4°  - con anzianità economica di 
anni 24) ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai 
sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° gennaio 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 

«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Alberto LIGUORI, nato a San Demetrio Corone il 
16 giugno 1963, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quar-
ta valutazione di professionalità, collocato fuori dal ruolo organico 
della magistratura perché eletto componente del Consiglio Superio-
re della Magistraura per il quadriennio 2010-2014, è riconosciuto il 
positivo superamento della quinta valutazione di professionalità a 
decorrere dal 1° agosto 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 1°  ago-
sto 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 1° giugno 2013 (li
v. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il cor-
rispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° giugno 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Massimo MERCALDO, nato a Benevento il 22 giu-
gno 1963, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale 
di Lecco, è riconosciuto il positivo superamento della quinta valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 1° agosto 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 1°  ago-
sto 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 1° giugno 2013 (li
v. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il cor-
rispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° giugno 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Luigi MIRAGLIA, nato a Messina il 23 giugno 1965, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione di 
professionalità, collocato fuori dal ruolo organico della magistratu-
ra presso il Ministero della Giustizia con funzioni amministrative, 
è riconosciuto il positivo superamento della quinta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 1° ottobre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 1°  otto-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 1° agosto 2013 (l
iv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° agosto 2013.
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Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Angela Rosa NETTIS, nata a New York (SE) il 
1° settembre 1964, magistrato al quale è stata già riconosciuta la 
quarta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Matera, è riconosciuto il positivo superamento della 
quinta valutazione di professionalità a decorrere dal 1° agosto 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 1°  ago-
sto 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 1° giugno 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° giu-
gno 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Marta PERAZZO, nata a Sarzana il 10 novem-
bre 1964, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale 
di La Spezia, è riconosciuto il positivo superamento della quinta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ot-
tobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Donatella PERNA, nata a Gaeta il 13  mar-
zo 1962, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valu-
tazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di 
Cassino, è riconosciuto il positivo superamento della quinta valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 1° agosto 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 1°  ago-
sto 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 1° giugno 2013 (li
v. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il cor-
rispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° giugno 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Gabriella PORTALE, nata a Messina il 24 giu-
gno 1964, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di consigliere della se-
zione lavoro della Corte di Appello di Catanzaro, è riconosciuto il 
positivo superamento della quinta valutazione di professionalità a 
decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ot-
tobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott.  Pasquale PROFITI, nato a Catanzaro il 18  ago-
sto 1964, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Trento, è riconosciuto il 
positivo superamento della quinta valutazione di professionalità a 
decorrere dal 1° agosto 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 1°  ago-
sto 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 1° giugno 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° giu-
gno 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.
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Alla dott.ssa Alessandra PROVAZZA, nata a Melito Porto 
Salvo il 25 maggio 1964, magistrato al quale è stata già ricono-
sciuta la quarta valutazione di professionalità, con funzioni di so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Torino, 
è riconosciuto il positivo superamento della quinta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ot-
tobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Davide ROSATI, nato a Pescara il 26 novembre 1964, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione di 
professionalità, con funzioni di sostituto procuratore della Repub-
blica presso il Tribunale di Teramo, è riconosciuto il positivo supe-
ramento della quinta valutazione di professionalità a decorrere dal 
3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ot-
tobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Luigi SCIMÈ, nato a Venosa il 10 aprile 1964, magistra-
to al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione di professio-
nalità, con funzioni di sostituto procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Trani, è riconosciuto il positivo superamento della quinta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 3 dicem-
bre 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 3 ottobre 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° ot-
tobre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Maria TULUMELLO, nata a Verona il 1°  ot-
tobre 1963, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta 
valutazione di professionalità, con funzioni di consigliere della 
Corte di Appello di Brescia, è riconosciuto il positivo superamento 
della quinta valutazione di professionalità a decorrere dal 1° ago-
sto 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 1°  ago-
sto 2011 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 1° giugno 2013 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° giu-
gno 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità

DD.MM. 29-8-2012 - V° U.C.B. 20-9-2012

Decreta di riconoscere al dott. Massimo DE CESARE, nato a 
Chieti il 31 ottobre 1966, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Pescara, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott.  Flaminio MONTELEONE, 
nato a Roma l’8 maggio 1969, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Orvieto, il positivo 
superamento della quarta valutazione di professionalità a decorrere 
dall’11 aprile 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Giuseppina Ester PER-
FETTI, nata a Milano il 2  novembre  1965, magistrato il qua-
le ha già conseguito la terza valutazione di professionalità, con 
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funzioni di giudice del Tribunale di Milano, il positivo supera-
mento della quarta valutazione di professionalità a decorrere 
dall’11 aprile 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

DD.MM. 29-8-2012 - V° U.C.B. 24-9-2012

Decreta di riconoscere al dott. Francesco BASENTINI, nato a 
Potenza il 17 ottobre 1965, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Potenza, il positivo 
superamento della quarta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 30 maggio 2012.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Giuseppe BATTISTA, nato a 
Bari il 2  gennaio  1964, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Bari, il positivo superamento della quarta valutazione di 
professionalità a decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Paola Maria BRAGGION, 
nata a Verona l’11 maggio 1965, magistrato il quale ha già conse-
guito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Milano, il positivo superamento della quarta valu-
tazione di professionalità a decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta i riconoscere alla dott.ssa Paola DE FRANCESCHI, 
nata a San Daniele del Friuli il 21 agosto 1960, magistrato il quale 
ha già conseguito la terza valutazione di professionalità, con fun-
zioni di sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale 
di Udine, il positivo superamento della quarta valutazione di pro-
fessionalità a decorrere dall’11 aprile 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Positivo superamento della terza valutazione 
di professionalità

D.M. 17-7-2012 - V° U.C.B. 3-9-2012

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Elena GELATO, nata a 
Roma il 12 agosto 1969, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Bergamo, il positivo superamento della terza valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 12 luglio 2011.

Al compimento di un anno di servizio dal 12 luglio 2011, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-

zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 12 luglio 2012, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 12 luglio 2013 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2013.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

DD.MM. 24-7-2012 - V° U.C.B. 17-9-2012

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Roberta CONFORTI, nata 
a Napoli il 12 dicembre 1971, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Roma, il positivo superamento della terza valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 12 luglio 2011.

Al compimento di un anno di servizio dal 12 luglio 2011, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 12 luglio 2012, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 12 luglio 2013 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2013.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Giulia PROTO, nata a 
Crotone il 21 marzo 1968, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Crotone, il positivo superamento della terza valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 12 luglio 2011.

Al compimento di un anno di servizio dal 12 luglio 2011, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 12 luglio 2012, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 12 luglio 2013 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2013.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
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«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

D.M. 30-7-2012 - V° U.C.B. 13-9-2012

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Letizia AIELLI, nata a 
Latina il 15 settembre 1970, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di magistra-
to distrettuale giudicante della Corte di Appello di Napoli, uscita 
dall’Ordine Giudiziario il 16 febbraio 2010, il positivo superamen-
to della terza valutazione di professionalità a decorrere dal 23 di-
cembre 2009.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

DD.MM. 30-7-2012 - V° U.C.B. 17-9-2012

Decreta di riconoscere al dott.  Rosario Salvatore AITALA, 
nato a Catania il 24 settembre 1967, magistrato il quale ha già con-
seguito la seconda valutazione di professionalità, collocato fuori 
dal ruolo organico della magistratura con funzioni di esperto della 
Rappresentanza permanente per l’Italia presso le Organizzazioni 
internazionali di Vienna, il positivo superamento della terza valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 24 febbraio 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 24 febbraio 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 24 febbraio 2010, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturata il 24  febbra-
io 2011 (liv. HH05 cl. 7) è attribuita economicamente dall’1° feb-
braio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott.  Ottavio COLAMARTINO, 
nato a Genova il 20  novembre  1964, magistrato il quale ha già 
conseguito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni 
di giudice del Tribunale di Imperia, il positivo superamento della 
terza valutazione di professionalità a decorrere dal 28 luglio 2010.

Al compimento di un anno di servizio dal 28 luglio 2010, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 28 luglio 2011, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 28 luglio 2012 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2012.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Francesco CORTESI, nato a 
Forlimpopoli il 3 luglio 1971, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Forlì, il positivo superamento della terza valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 12 luglio 2011.

Al compimento di un anno di servizio dal 12 luglio 2011, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 12 luglio 2012, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 12 luglio 2013 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2013.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott.  Alberto DELLO IACONO, 
nato a Aversa il 2 gennaio 1966, magistrato il quale ha già con-
seguito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di 
sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Massa, 
il positivo superamento della terza valutazione di professionalità a 
decorrere dal 12 luglio 2011.

Al compimento di un anno di servizio dal 12 luglio 2011, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 12 luglio 2012, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 12 luglio 2013 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2013.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.
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Decreta di riconoscere al dott. Alessandro FAROLFI, nato a 
Imola il 6 aprile 1970, magistrato il quale ha già conseguito la se-
conda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Ravenna, il positivo superamento della terza valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 12 luglio 2011.

Al compimento di un anno di servizio dal 12 luglio 2011, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 12 luglio 2012, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 12 luglio 2013 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2013.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Rossella MAGARELLI, 
nata a Potenza il 18 luglio 1969, magistrato il quale ha già conse-
guito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giu-
dice del Tribunale di Potenza, il positivo superamento della terza 
valutazione di professionalità a decorrere dal 12 luglio 2011.

Al compimento di un anno di servizio dal 12 luglio 2011, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 12 luglio 2012, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 12 luglio 2013 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2013.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

DD.MM. 29-8-2012 - V° U.C.B. 26-9-2012

Decreta di riconoscere al dott. Paolo CORSO, nato a Cagliari 
il 21 giugno 1966, magistrato il quale ha già conseguito la seconda 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribu-
nale di Cagliari, il positivo superamento della terza valutazione di 
professionalità a decorrere dal 12 luglio 2011.

Al compimento di un anno di servizio dal 12 luglio 2011, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 12 luglio 2012, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 12 luglio 2013 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2013.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Rocco COSENTINO, nato a 
Taurianova l’11 maggio 1974, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Reggio Cala-
bria, il positivo superamento della terza valutazione di professiona-
lità a decorrere dal 12 luglio 2011.

Al compimento di un anno di servizio dal 12 luglio 2011, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 12 luglio 2012, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 12 luglio 2013 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2013.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott.  Stefano D’ARMA, nato a 
Roma il 7 maggio 1971, magistrato il quale ha già conseguito la se-
conda valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Viterbo, il positivo 
superamento della terza valutazione di professionalità a decorrere 
dal 23 dicembre 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 23 dicembre 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 23 dicembre 2010, allo stesso, sarà attribuito 
lo stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturata il 23  dicem-
bre 2011 (liv. HH05 cl. 7) è attribuita economicamente dal 1° di-
cembre 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.
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Decreta di riconoscere alla dott.ssa Maria Elisabetta DE BE-
NEDETTO, nata a Tricase il 4 marzo 1969, magistrato il quale ha 
già conseguito la seconda valutazione di professionalità, con fun-
zioni di giudice del Tribunale di Lodi, il positivo superamento della 
terza valutazione di professionalità a decorrere dal 28 luglio 2010.

Al compimento di un anno di servizio dal 28 luglio 2010, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 28 luglio 2011, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 28 luglio 2012 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2012.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Manuela FONTANA, nata 
a Caserta il 29 luglio 1971, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, il positivo superamen-
to della terza valutazione di professionalità a decorrere dal 12 lu-
glio 2011.

Al compimento di un anno di servizio dal 12 luglio 2011, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 12 luglio 2012, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 12 luglio 2013 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2013.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Renata Fulvia GIUNTA, 
nata a Caltanissetta il 21  luglio  1966, magistrato il quale ha già 
conseguito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni 
di magistrato di sorveglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Calta-
nissetta, il positivo superamento della terza valutazione di profes-
sionalità a decorrere dal 24 febbraio 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 24 febbraio 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 24 febbraio 2010, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturata il 24  febbra-
io 2011 (liv. HH05 cl. 7) è attribuita economicamente dall’1° feb-
braio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Tiziana MACRÌ, nata a 
Chiaravalle Centrale il 2 giugno 1966, magistrato il quale ha già 
conseguito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni 
di giudice del Tribunale di Catanzaro, il positivo superamento della 
terza valutazione di professionalità a decorrere dal 28 luglio 2010.

Al compimento di un anno di servizio dal 28 luglio 2010, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 28 luglio 2011, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 28 luglio 2012 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2012.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Giovanna MASTROI-
ANNI, nata a Catanzaro il 13 settembre 1970, magistrato il quale 
ha già conseguito la seconda valutazione di professionalità, con 
funzioni di giudice del Tribunale di Catanzaro, il positivo supe-
ramento della terza valutazione di professionalità a decorrere dal 
28 luglio 2010.

Al compimento di un anno di servizio dal 28 luglio 2010, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 28 luglio 2011, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 28 luglio 2012 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2012.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.
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Decreta di riconoscere alla dott.ssa Abigail MELLACE, nata 
a Catanzaro il 25 ottobre 1969, magistrato il quale ha già consegui-
to la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Catanzaro, il positivo superamento della terza va-
lutazione di professionalità a decorrere dal 28 luglio 2010.

Al compimento di un anno di servizio dal 28 luglio 2010, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 28 luglio 2011, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 28 luglio 2012 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2012.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Doriana MELONI, nata a 
Soleminis il 17 gennaio 1969, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Cagliari, il positivo superamento della terza valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 12 luglio 2011.

Al compimento di un anno di servizio dal 12 luglio 2011, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 12 luglio 2012, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 12 luglio 2013 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2013.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Giuditta MERLI, nata a 
Firenze il 13 giugno 1967, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di magistrato 
di sorveglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Firenze, il positivo 
superamento della terza valutazione di professionalità a decorrere 
dal 12 luglio 2011.

Al compimento di un anno di servizio dal 12 luglio 2011, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 12 luglio 2012, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 12 luglio 2013 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2013.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Alberto MUNNO, nato a Mo-
nopoli l’8 aprile 1960, magistrato il quale ha già conseguito la se-
conda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Taranto, il positivo superamento della terza valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 24 febbraio 2010.

Al compimento di un anno di servizio dal 24 febbraio 2010 il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 24 febbraio 2011, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturata il 24  febbra-
io 2012 (liv. HH05 cl. 7) è attribuita economicamente dall’1° feb-
braio 2012.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Sergio PALMIERI, nato a Na-
poli il 22  dicembre  1965, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
della sezione lavoro del Tribunale di Napoli, il positivo supera-
mento della terza valutazione di professionalità a decorrere dal 
12 luglio 2011.

Al compimento di un anno di servizio dal 12 luglio 2011, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 12 luglio 2012, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 12 luglio 2013 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2013.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.
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Decreta di riconoscere al dott. Aldo RESTA, nato a Taranto 
il 13 luglio 1971, magistrato il quale ha già conseguito la seconda 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribu-
nale di Bologna, il positivo superamento della terza valutazione di 
professionalità a decorrere dal 12 luglio 2011.

Al compimento di un anno di servizio dal 12 luglio 2011, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 12 luglio 2012, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 12 luglio 2013 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2013.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Paolo RIZZI, nato a Foggia il 
17 settembre 1971, magistrato il quale ha già conseguito la seconda 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribu-
nale di Foggia, il positivo superamento della terza valutazione di 
professionalità a decorrere dal 12 luglio 2011.

Al compimento di un anno di servizio dal 12 luglio 2011, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 12 luglio 2012, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 12 luglio 2013 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2013.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Francesco ROTONDO, nato a 
Salerno il 12 maggio 1967, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di sostitu-
to procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Salerno, il 
positivo superamento della terza valutazione di professionalità a 
decorrere dal 12 luglio 2011.

Al compimento di un anno di servizio dal 12 luglio 2011, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 12 luglio 2012, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 12 luglio 2013 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2013.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Chiara VALORI, nata a 
Città di Castello il 29 gennaio 1971, magistrato il quale ha già con-
seguito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di 
giudice del Tribunale di Milano, il positivo superamento della terza 
valutazione di professionalità a decorrere dal 28 luglio 2010.

Al compimento di un anno di servizio dal 28 luglio 2010, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 28 luglio 2011, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 28 luglio 2012 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2012.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Umberto ZINGALES, nato a 
Catania il 25 luglio 1964, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale per i minorenni di Catania, il positivo superamento della 
terza valutazione di professionalità a decorrere dal 28 luglio 2010.

Al compimento di un anno di servizio dal 28 luglio 2010, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 28 luglio 2011, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 79.722,49 (liv. HH05 - cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 28 luglio 2012 
(liv.  HH05  cl.  7) e sarà attribuita economicamente dal 1°  lu-
glio 2012.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.
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Positivo superamento della seconda valutazione 
di professionalità

D.M. 29-8-2012 - V° U.C.B. 20-9-2012

Decreta di riconoscere al dott. Salvatore MELI, nato a Catania 
il 14  luglio 1970, magistrato il quale ha già conseguito la prima 
valutazione di professionalità, con funzioni di magistrato di sorve-
glianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Catania, il positivo supera-
mento della seconda valutazione di professionalità a decorrere dal 
15 gennaio 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Positivo superamento della prima valutazione 
di professionalità

P.D.G. 3-8-2012 - V° U.C.B. 17-9-2012

Alla dott.ssa Angela DAMIANI, nata a Roma il 12  mag-
gio 1968, magistrato ordinario, con funzioni di giudice della sezio-
ne lavoro del Tribunale di Viterbo, è riconosciuto il positivo supe-
ramento della prima valutazione di professionalità a decorrere dal 
17 dicembre 2011.

Al predetto magistrato è attribuito, a decorrere dal 17 dicem-
bre  2011, lo stipendio annuo lordo di €  52.477,63 con anzianità 
economica di anni 1 e mesi 5.

La variazione biennale successiva maturerà il 17 luglio 2012 
(HH04 - cl. 1° - con anzianità economica di anni 2) e sarà attribuita 
dal 1° luglio 2012.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Aspettative, congedi straordinari ed autorizzazioni ad assen-
tarsi dal lavoro nonché revoche, modifiche ed integra-
zioni.

DD.MM. 24-5-2012 - V° U.C.B. 4-7-2012

Si comunica che la dott.ssa Sandra LOMBARDI, magistrato 
di Sorveglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Livorno, è stata col-
locata, a sua domanda, in aspettativa dal 13 novembre al 27 dicem-
bre 2011, con l’intero stipendio, gli eventuali assegni per carichi di 
famiglia e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Fabiana MAGNETTA, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Napoli, è sta-
ta autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 19 al 29 dicembre 2011, 
senza diritto ad alcun assegno e con esclusione della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria MAGRÌ, giudice del Tribu-
nale di Barcellona Pozzo di Gotto, è stata autorizzata ad assentarsi 
dal lavoro dal 27 ottobre al 26 novembre 2011, con gli assegni in-
teri dal 28 ottobre al 26 novembre 2011, ridotti di un terzo per il 
giorno 27 ottobre 2011 e con esclusione, per l’intera durata dell’as-
senza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Chiara MINERVA, giudice del 
Tribunale di Agrigento, già assente per giorni centocinquantadue 
nel corso dell’anno 2011, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavo-
ro dal 1° al 30 dicembre 2011, con diritto al 30% dell’intero trat-
tamento economico in godimento e con esclusione della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Antonella Rita Anna MINUN-
NI, giudice del Tribunale di Roma, in aspettativa dal 1°  ottobre 
al 14 novembre 2011, è stata confermata, a sua domanda, in detta 
aspettativa dal 15 novembre 2011 al 16 gennaio 2012 con l’intero 
stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclu-
sione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbra-
io 1981, n. 27. Il predetto magistrato è stato posto, a decorrere dal 
2 dicembre 2011, fuori del ruolo organico della magistratura ed è 
stato richiamato in ruolo dal 17 gennaio 2012, con la stessa desti-
nazione e con le stesse funzioni.

Si comunica che la dott.ssa Valentina MONDOVÌ, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Como, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 27 al 28 dicembre 2011, con 
gli assegni interi per il giorno 28 dicembre 2011, ridotti di un terzo 
per il giorno 27 dicembre 2011 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art.  3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Alessia NATALE, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Catania, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro per il giorno 24 dicembre 2011, 
con gli assegni ridotti di un terzo e con esclusione della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Pietro PACI, giudice del Tribunale di 
Sondrio, è stato collocato, a sua domanda, in aspettativa dal 26 ot-
tobre 2011 al 25 aprile 2012 con l’intero stipendio, gli eventuali 
assegni per carichi di famiglia e con esclusione della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Il predetto magistrato è stato posto a decorrere dal 27 dicem-
bre 2011, fuori del ruolo organico della magistratura ed è stato ri-
chiamato in ruolo dal 26 aprile 2012, con la stessa destinazione e 
con le stesse funzioni.
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Si comunica che la dott.ssa Elena QUARANTA, giudice del 
Tribunale di Campobasso, è stata autorizzata ad assentarsi dal la-
voro dal 3 al 9  dicembre  2011, senza diritto ad alcun assegno e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott.  Francesco ROSETTI, consigliere 
della Corte di Appello di Bologna, già collocato fuori del ruolo 
organico della magistratura dal 12 giugno 2011 perché in aspetta-
tiva dall’11 aprile al 27 settembre 2011, è stato confermato, a sua 
domanda, in detta aspettativa dal 28 settembre 2011 al 24 genna-
io 2012, con l’intero stipendio, gli eventuali assegni per carichi di 
famiglia e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27, previa parziale revoca del D.M. 
16 gennaio 2012 nella parte in cui disponeva il richiamo in ruolo a 
decorrere dal 28 settembre 2011.

Si comunica che la dott.ssa Mariapaola SABATINO giudice 
del Tribunale di Catania, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
per il giorno 12 ottobre 2011, con gli assegni ridotti di un terzo e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Francesca SBRANA, giudice del-
la sezione lavoro del Tribunale di Livorno, è stata autorizzata ad as-
sentarsi dal lavoro dal 10 novembre al 7 dicembre 2011, con diritto 
a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Giuseppe SERAO, giudice del Tri-
bunale di Trento, è stato autorizzato ad assentarsi dal lavoro dal 
20 al 23 dicembre 2011, con gli assegni interi dal 21 al 23 dicem-
bre 2011, ridotti di un terzo per il giorno 20 dicembre 2011 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Claudia SPIGA, magistrato di-
strettuale giudicante presso la Corte di Appello di Palermo, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro per il giorno 8 novembre 2011, 
con gli assegni ridotti di un terzo e con esclusione della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Federica TONDIN, giudice del 
Tribunale di Roma, già assente per giorni novantasei nel corso 
dell’anno 2011, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 24 
al 25  novembre  2011, con diritto al 30% dell’intero trattamento 
economico in godimento e con esclusione della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Antonella TROISI, giudice della 
sezione lavoro del Tribunale di Bergamo, è stata autorizzata ad as-
sentarsi dal lavoro dal 20 al 21 ottobre 2011, con gli assegni interi 
per il giorno 21 ottobre 2011, ridotti di un terzo per il giorno 20 ot-
tobre 2011 e con l’esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Elena VEZZOSI, giudice della 
sezione lavoro del Tribunale di Reggio Emilia, è stata autorizzata 
ad assentarsi dal lavoro dal 9 dicembre 2011 al 9 febbraio 2012, con 
gli assegni interi dal 10 dicembre 2011 al 9 febbraio 2012, ridotti 
di un terzo per il giorno 9 dicembre 2011 e con l’esclusione, per 
l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Eugenio Antonio VIESTI, giudice del 
Tribunale per i Minorenni di Taranto, è stato collocato, a sua do-
manda, in aspettativa dal 10 maggio al 10 giugno 2011 e dal 7 al 
26 novembre 2011, con l’intero stipendio, gli eventuali assegni per 
carichi di famiglia e con esclusione della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

DD.MM. 1-6-2012 - V° U.C.B. 18-6-2012

Si comunica che il dott. Roberto BUFO, giudice del Tribunale 
della SPEZIA, attualmente assessore presso il Comune di Verge-
moli (Lucca), è stato collocato in aspettativa non retribuita ai sensi 
degli artt. 77, commi 2 e 81 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n.  267, anche agli effetti previdenziali, a decorrere dal 29  mar-
zo  2012 e fino alla data di accettazione della candidatura per la 
partecipazione alle elezioni amministrative del 6 e 7 maggio 2012 
presso il Comune di Lerici (La Spezia), con contestuale colloca-
mento fuori del ruolo organico della magistratura.

Si comunica che il D.M. 27 aprile 2012 è stato parzialmente 
revocato e la dott.ssa Rosanna Caterina MUSA, giudice del Tri-
bunale di PINEROLO, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 6 al 14 febbraio 2012, con diritto ad una indennità corrispon-
dente all’ultima retribuzione ed a contribuzione figurativa. Detta 
indennità e la contribuzione figurativa spettano sino ad un importo 
complessivo massimo di € 43.579,06 annui, rivalutato a decorre-
re dall’anno 2011, sulla base della variazione dell’indice ISTAT 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati. È 
comunque esclusa, per l’intera durata dell’assenza, la correspon-
sione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Roberta ZIZANOVICH, magi-
strato collocato fuori del ruolo organico della magistratura presso il 
Consiglio Superiore della Magistratura è stata autorizzata ad assen-
tarsi dal lavoro dal 26 marzo al 26 agosto 2012, con diritto a tutti 
gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

DD.MM. 18-6-2012 - V° U.C.B. 22-8-2012

Si comunica che la dott.ssa Maristella AGOSTINACCHIO, 
giudice della sezione lavoro del Tribunale di Foggia, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro dal 26 gennaio al 9 febbraio 2012, 
con gli assegni interi dal 27 gennaio al 9 febbraio 2012, ridotti di 
un terzo per il giorno 26 gennaio 2012 e con esclusione, per l’intera 
durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Vittoria AMIRANTE, giudice del 
Tribunale di Roma, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
28 febbraio al 20 marzo 2012, con gli assegni interi dal 29 febbra-
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io 2012 al 20 marzo 2012, ridotti di un terzo per il giorno 28 febbra-
io 2012 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il D.M. 31 gennaio 2012 con il quale la dott.
ssa Valentina Amelia Maria BALBO, giudice del Tribunale di Gela, 
è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 6 settembre 2011 al 
6 febbraio 2012 è stato integrato, nel senso che detta assenza deve 
intendersi dal 6 settembre 2011 al 10 febbraio 2012, con diritto a 
tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Claudia BERNARDO, giudice del 
Tribunale per i Minorenni di Messina, è stata autorizzata ad assen-
tarsi dal lavoro dal 3 al 4 maggio 2011, con gli assegni interi per 
il giorno 4 maggio 2011, ridotti di un terzo per il giorno 3 mag-
gio 2011 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Claudia BERNARDO, giudice 
del Tribunale per i Minorenni di Messina, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 16 al 17 giugno 2011 e dal 16 al 23 set-
tembre 2011, con gli assegni interi per il giorno 17 giugno 2011 e 
dal 17 al 23 settembre 2011, ridotti di un terzo per i giorni 16 giu-
gno 2011 e 16 settembre 2011 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art.  3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Francesca BETTI, giudice del Tri-
bunale di Ancona, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 6 
al 10 febbraio 2012, con gli assegni interi dal 7 al 10 febbraio 2012, 
ridotti di un terzo per il giorno 6  febbraio  2012 e con esclusio-
ne, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Serena BIZZARRI, magistrato di-
strettuale requirente della Procura Generale della Repubblica pres-
so la Corte di Appello di Ancona, è stata autorizzata ad assentarsi 
dal lavoro per il giorno 5 gennaio 2012, con gli assegni ridotti di un 
terzo e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Gianluigi BOCHICCHIO, consigliere 
della Corte di Appello di Salerno, è stato collocato in aspettativa 
dal 16 al 22  dicembre  2011, con l’intero stipendio, gli eventuali 
assegni per carichi di famiglia e con esclusione della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Virginia BOI, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Cagliari, è stata au-
torizzata ad assentarsi dal lavoro dal 27 al 31 dicembre 2011, senza 
diritto ad alcun assegno e con esclusione della speciale indennità di 
cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Simona BOIARDI, giudice del 
Tribunale di Reggio Emilia, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dal 7 al 10 febbraio 2012, senza diritto ad alcun assegno e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Matilde BRANCACCIO, magi-
strato collocato fuori del ruolo organico della magistratura perché 
in servizio presso il Consiglio Superiore della Magistratura, è sta-
ta autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 27  gennaio al 27  giu-
gno 2009, con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Alessandra CANULLO, giudice 
del Tribunale di Macerata, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavo-
ro dal 23 novembre 2011 al 16 aprile 2012, con diritto, per l’intera 
durata dell’assenza, a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Anna CAPUTO, giudice della se-
zione lavoro del Tribunale di Rossano, è stata autorizzata ad assen-
tarsi dal lavoro dal 9 al 23 novembre 2011, con diritto, per l’intera 
durata dell’assenza, a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Ulrike CERESARA, giudice del 
Tribunale di Bolzano, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 20 al 25 febbraio 2012 e dal 2 al 7 aprile 2012, senza diritto 
ad alcun assegno e con esclusione della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Laura CERRONI, giudice della 
sezione lavoro del Tribunale di Roma, già assente dal lavoro per 
giorni trenta nel corso dell’anno 2011, è stata autorizzata ad assen-
tarsi dal lavoro dal 12 ottobre al 31 dicembre 2011, con gli assegni 
interi dal 13 al 26  ottobre  2011, ridotti di un terzo per il giorno 
12 ottobre 2011, con diritto al 30% dell’intero trattamento econo-
mico in godimento dal 27 ottobre al 31 dicembre 2011 e con esclu-
sione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di 
cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Arianna CHIARENTIN, giudice 
del Tribunale di Milano, già assente per giorni quarantacinque per 
l’anno 2011, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 23 di-
cembre 2011 al 5 febbraio 2012, con gli assegni interi dal 1° gen-
naio al 5 febbraio 2012, con diritto al 30% dell’intero trattamento 
economico in godimento dal 23 al 31 dicembre 2011, e con esclu-
sione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di 
cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Francesco CHIAVEGATTI, giudice 
del Tribunale di Modica, è stato autorizzato ad assentarsi dal lavoro 
dal 28 al 31 gennaio 2012, con gli assegni interi dal 29 al 31 gen-



3730-11-2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 22

naio 2012, ridotti di un terzo per il giorno 28 gennaio 2012 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Giovanna CIARDI, consigliere 
della sezione lavoro della Corte di Appello di Roma, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro per i giorni 23 e 30 dicembre 2011, 
senza diritto ad alcun assegno e con esclusione della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Teresa CICCARELLO, giudice 
del Tribunale di Termini Imerese, è stata autorizzata ad assentarsi 
dal lavoro dal 20 novembre 2011 al 20 aprile 2012, con diritto a 
tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Fabiana CORBO, giudice del 
Tribunale di Roma, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
12 al 13 gennaio 2012 e dal 18 al 20 gennaio 2012, senza diritto 
ad alcun assegno e con esclusione della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Filippo DE CAPRARIIS, presidente 
della sezione lavoro della Corte di Appello di Napoli, è stato col-
locato, a sua domanda, in aspettativa dal 31 ottobre all’11 novem-
bre 2011, con l’intero stipendio, gli eventuali assegni per carichi di 
famiglia e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Antonella GALLI, consigliere 
della Corte di Appello di Venezia, è stata collocata, a sua domanda, 
in aspettativa dal 14 al 24 dicembre 2011, con l’intero stipendio, gli 
eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Pio GUARNA, già presidente di se-
zione del Tribunale di Taranto, è stato collocato, a sua domanda, in 
aspettativa dal 27 ottobre al 27 dicembre 2011, con l’intero stipendio, 
gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria IANDIORIO, giudice del 
Tribunale di Avellino, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 25 novembre 2011 al 10 gennaio 2012, con diritto, per l’intera 
durata dell’assenza, a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Gianfranca Claudia INFANTI-
NO, giudice del Tribunale di Agrigento, è stata collocata, a sua 
domanda, in aspettativa dal 20 dicembre 2011 al 3 gennaio 2012, 
con l’intero stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia 
e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Grazia LAMONICA, giu-
dice del Tribunale di Lamezia Terme, è stata autorizzata ad assen-
tarsi dal lavoro dal 9 gennaio al 10 febbraio 2012, con diritto, per 
l’intera durata dell’assenza, a tutti gli assegni, inclusa la speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Nicoletta LEONE, giudice del Tri-
bunale di Oristano, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
12 settembre al 15 novembre 2011, con diritto, per l’intera durata 
dell’assenza, a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Grazia MANGANARO, magi-
strato di sorveglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Spoleto, è 
stata collocata, a sua domanda, in aspettativa dall’11 al 31 dicem-
bre 2011, con l’intero stipendio, gli eventuali assegni per carichi di 
famiglia e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Raffaele PESIRI, sostituto procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale di Terni, è stato au-
torizzato ad assentarsi dal lavoro dal 1° al 31 marzo 2012, con 
gli assegni interi dal 2 al 31 marzo 2012, ridotti di un terzo per 
il giorno 1°  marzo  2012, e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Antonio RAPELLI, consigliere della 
Corte di Appello di Torino, è stato collocato, a sua domanda, in 
aspettativa dal 7 al 12 novembre 2011, con l’intero stipendio, gli 
eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Luana ROMANO, magistrato or-
dinario in tirocinio al Tribunale di Napoli, assegnata al Tribunale 
di Santa Maria Capua Vetere con funzioni di giudice, ove non ha 
ancora assunto possesso, è stata autorizzata ad assentarsi dal la-
voro dal 1° al 25  dicembre  2011, con diritto, per l’intera durata 
dell’assenza, a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Laura Cesira Giuseppina STEL-
LA, giudice del Tribunale di Milano, è stata autorizzata ad assen-
tarsi dal lavoro dal 9 gennaio al 7 maggio 2012, con diritto, per 
l’intera durata dell’assenza, a tutti gli assegni, inclusa la speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott.  Eugenio Antonio VIESTI, giudice 
del Tribunale per i Minorenni di Taranto, è stato collocato, a sua 
domanda, in aspettativa dal 2 al 28 gennaio 2012, con l’intero sti-
pendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusio-
ne della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbra-
io 1981, n. 27.
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DD.MM. 20-6-2012 - V° U.C.B. 4-9-2012

Si comunica che la dott.ssa Caterina ALOISI, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Siracusa, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 13 al 25  febbraio 2012, 
con diritto, per l’intera durata dell’assenza, a tutti gli assegni, in-
clusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbra-
io 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Rosa ANNUNZIATA, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Torre Annun-
ziata, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 1° al 3 febbra-
io 2012, con gli assegni interi dal 2 al 3 febbraio 2012, ridotti di un 
terzo per il giorno 1° febbraio 2012 e con esclusione, per l’intera 
durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Vincenza BELLINI, giudice del 
Tribunale di Reggio Calabria, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dall’8 al 9 febbraio 2012, senza diritto ad alcun assegno e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Flaviana BONIOLO, giudice del 
Tribunale di Milano, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
30 novembre 2011 al 15 maggio 2012, con diritto, per l’intera du-
rata dell’assenza, a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di 
cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il D.M. 16 gennaio 2012 è stato parzial-
mente rettificato e il dott. Marco BONIVENTO, già giudice del 
Tribunale di Pisa, è stato confermato, a sua domanda, in aspet-
tativa dal 2 aprile al 19 agosto 2011, con gli assegni interi dal 
2 aprile al 17 giugno 2011, con gli assegni ridotti del 50% dal 
18  giugno al 19  agosto  2011, con diritto agli eventuali asse-
gni per carichi di famiglia e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Marco BONIVENTO, già giudice del 
Tribunale di Pisa, cessato dal servizio in data 8 gennaio 2012, collo-
cato fuori del ruolo organico della magistratura dal 19 agosto 2010 
perché in aspettativa dal 18 giugno 2010 al 19 agosto 2011, è stato 
confermato, a sua domanda, in detta aspettativa dal 20 agosto 2011 
al 7 gennaio 2012, con gli assegni ridotti del 50%, con diritto agli 
eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione, per l’in-
tera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art.  3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Valeria CERULLI, giudice del 
Tribunale di Velletri, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
6 al 7 febbraio 2012, con gli assegni interi per il giorno 7 febbra-
io  2012, ridotti di un terzo per il giorno 6  febbraio  2012, e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Vito Riccardo CERVELLI, giudice 
della sezione lavoro del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, 
è stato autorizzato ad assentarsi dal lavoro per il giorno 14 apri-
le 2011, con gli assegni ridotti di un terzo, e con esclusione, per 
l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Cristiana CIAVATTONE, giudice 
del Tribunale di Roma, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 30 settembre 2009 al 22 gennaio 2010, con diritto, per l’intera 
durata dell’assenza, a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Cristiana CIAVATTONE, giudice 
del Tribunale di Roma, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 23 gennaio al 23 giugno 2010, con diritto a tutti gli assegni, 
inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbra-
io 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Cristiana CIAVATTONE, giudice 
del Tribunale di Roma, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 20 settembre al 9 ottobre 2010, e per il giorno 20 ottobre 2010, 
con gli assegni interi dal 21 settembre al 9 ottobre 2010, ridotti di 
un terzo per i giorni 20 settembre e 20 ottobre 2010 e con esclusio-
ne, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Cristiana CIAVATTONE, giudice 
del Tribunale di Roma, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 9 al 31 maggio 2011, con gli assegni interi dal 10 al 31 mag-
gio  2011, ridotti di un terzo per il giorno 9  maggio  2011, e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Lucrezia CIRIELLO, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Ravenna, è sta-
ta autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 12 al 16 dicembre 2011 
e dal 27 al 30 dicembre 2011, con gli assegni interi dal 13 al 16 di-
cembre 2011 e dal 28 al 30 dicembre 2011, ridotti di un terzo per i 
giorni 12 e 27 dicembre 2011 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art.  3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Francesca Paola CLARIS APPIA-
NI, magistrato ordinario in tirocinio al Tribunale di Milano, asse-
gnato al Tribunale di Vigevano con funzioni di giudice, ove non ha 
ancora assunto possesso, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 23 gennaio al 7 marzo 2012, con gli assegni interi dal 24 genna-
io al 7 marzo 2012, ridotti di un terzo per il giorno 23 gennaio 2012 
e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Carlo COCO, giudice della sezione 
lavoro del Tribunale di Bologna è stato collocato, a sua domanda, 
in aspettativa dal 24  febbraio al 16 marzo 2012, con l’intero sti-
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pendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusio-
ne della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbra-
io 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Antonella COLAIACOVO, giu-
dice del Tribunale di Perugia, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dal 13 settembre all’11 novembre 2011 e dal 2 gennaio al 
30 giugno 2012, con gli assegni interi dal 14 settembre al 27 ot-
tobre 2011 e dal 3 gennaio al 15 febbraio 2012, ridotti di un terzo 
per i giorni 13 settembre 2011 e 2 gennaio 2012, con diritto al 30% 
dell’intero trattamento economico in godimento dal 28  ottobre 
all’11 novembre 2011 e dal 16 febbraio al 17 giugno 2012, senza 
diritto ad alcun assegno dal 18 al 30 giugno 2012 e con esclusio-
ne, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Raffaella CONCAS, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Livorno, è stata au-
torizzata ad assentarsi dal lavoro dal 9 febbraio al 25 marzo 2011, 
con gli assegni interi dal 10 febbraio al 25 marzo 2011, ridotti di 
un terzo per il giorno 9 febbraio 2011 e con esclusione, per l’intera 
durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Raffaella CONCAS, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Livorno, è sta-
ta collocata, a sua domanda, in aspettativa dal 24 novembre 2011 
al 15 marzo 2012, con l’intero stipendio, gli eventuali assegni per 
carichi di famiglia e con esclusione della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Il predetto magistrato è stato posto, a decorrere dal 25 gen-
naio 2012, fuori del ruolo organico della magistratura ed è stato 
richiamato in ruolo dal 16 marzo 2012, con la stessa destinazione e 
con le stesse funzioni.

Si comunica che il dott.  Luca FADDA, giudice del Tribu-
nale di Savona, è stato autorizzato ad assentarsi dal lavoro dal 7 
al 19 novembre 2011, con gli assegni interi dall’8 al 19 novem-
bre 2011, ridotti di un terzo per il giorno 7 novembre 2011 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

DD.MM. 20-6-2012 - V° U.C.B. 11-9-2012

Si comunica che la dott.ssa Cristiana CIAVATTONE, giudice 
del Tribunale di Roma, già assente complessivamente per giorni 
ventitre nel corso dell’anno 2011, è stata autorizzata ad assentarsi 
dal lavoro dal 5 al 30  luglio 2011, con gli assegni interi dal 6 al 
26 luglio 2011, ridotti di un terzo per il giorno 5 luglio 2011, con 
diritto al 30% dell’intero trattamento economico in godimento dal 
27 al 30 luglio 2011, e con esclusione, per l’intera durata dell’as-
senza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Annamaria DI GIULIO, giudice 
del Tribunale di Tivoli, già assente complessivamente per giorni 
quarantacinque nel corso dell’anno 2009, è stata autorizzata ad as-

sentarsi dal lavoro dal 6 giugno al 20  luglio 2009, con diritto al 
30% dell’intero trattamento economico in godimento e con esclu-
sione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbra-
io 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Annamaria DI GIULIO, giudice 
del Tribunale di Tivoli, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dall’8 dicembre 2011 al 21 gennaio 2012, con gli assegni interi dal 
9 dicembre 2011 al 21 gennaio 2012, ridotti di un terzo per il giorno 
8 dicembre 2011 e con esclusione, per l’intera durata dell’assen-
za, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbra-
io 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Caterina DI MARTINO, giudice 
del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 17 al 18  gennaio  2012, con gli assegni 
interi per il giorno 18 gennaio 2012, ridotti di un terzo per il giorno 
17 gennaio 2012, e con esclusione, per l’intera durata dell’assen-
za, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbra-
io 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Caterina DI MARTINO, giudice 
del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 15 al 16  marzo  2012, con gli assegni 
interi per il giorno 16 marzo 2012, ridotti di un terzo per il giorno 
15 marzo 2012, e con esclusione, per l’intera durata dell’assen-
za, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbra-
io 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Flora FEBBRARO, giudice 
del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 10 al 13  gennaio  2012, con gli assegni 
interi dall’11 al 13 gennaio 2012, ridotti di un terzo per il giorno 
10 gennaio 2012 e con esclusione, per l’intera durata dell’assen-
za, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbra-
io 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Stefania FROJO, giudice del 
Tribunale di Ivrea, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
1° marzo al 14 aprile 2012, con gli assegni interi dal 2 marzo al 
14 aprile 2012, ridotti di un terzo per il giorno 1° marzo 2012 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

D.M. 20-6-2012 - V° U.C.B. 13-9-2012

Si comunica che la dott.ssa Maria Annunziata NOCERA, 
giudice del Tribunale di Roma, è stata collocata, a sua domanda, 
in aspettativa dal 5 marzo al 5 aprile 2012, senza diritto ad alcun 
assegno, con il conseguente collocamento fuori del ruolo organico 
della magistratura a decorrere dal 5 marzo 2012 e perdita di anzia-
nità di mesi uno. Il predetto magistrato è stato richiamato in ruolo 
a decorrere dal 6 aprile 2012 con la stessa destinazione e con le 
stesse funzioni.
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DD.MM. 6-7-2012 - V° U.C.B. 11-9-2012

Si comunica che la dott.ssa Sabrina CARBINI, giudice del 
Tribunale di PESARO, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 13 al 22 giugno 2011 e dal 19 al 23 settembre 2011, senza diritto 
ad alcun assegno e con esclusione della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Serena CORLETO, giudice del 
Tribunale di Napoli, è stata collocata, a sua domanda, in aspettativa 
dal 5 all’11 agosto 2011 con l’intero stipendio, gli eventuali assegni 
per carichi di famiglia e con esclusione della speciale indennità di 
cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Rocco DE GIACOMO, giudice del 
Tribunale di Nocera Inferiore, è stato collocato, a sua domanda, in 
aspettativa dal 30 novembre al 2 dicembre 2011, per il giorno 15 di-
cembre 2011 e dal 28 al 30 dicembre 2011, con l’intero stipendio, gli 
eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Fausto DE SANTIS, già sostituto pro-
curatore generale della Repubblica presso la Corte di Cassazione, 
è stato collocato, ora per allora, a sua domanda, in aspettativa dal 
21 febbraio al 9 marzo 2012, con l’intero stipendio, gli eventuali 
assegni per carichi di famiglia e con esclusione della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Annachiara DI PAOLO, giudice 
del Tribunale di Avellino, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavo-
ro dal 13 febbraio al 2 aprile 2012, con gli assegni interi dal 14 feb-
braio al 28 marzo 2012, ridotti di un terzo per il giorno 13  feb-
braio 2012, con diritto al 30% dell’intero trattamento economico 
in godimento dal 29 marzo al 2 aprile 2012, e con esclusione, per 
l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Rita DI SALVO, giudice del Tri-
bunale di Napoli, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
25 al 27 gennaio 2012, con gli assegni interi dal 26 al 27 genna-
io 2012, ridotti di un terzo per il giorno 25 gennaio 2012, e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Rita DI SALVO, giudice del Tri-
bunale di Napoli, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro per 
il giorno 3 febbraio 2012, con gli assegni ridotti di un terzo e con 
esclusione della speciale indennità di cui all’art.  3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Onofrio FITTIPALDI, già consiglie-
re della Corte di cassazione, è stato confermato, ora per allora, a 
sua domanda, in aspettativa dal 31 ottobre al 4 dicembre 2011, con 
l’intero stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Monica GALANTE, giudice del-
la sezione lavoro del Tribunale di Napoli, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 14 marzo al 27 aprile 2012, con gli asse-
gni interi dal 15 marzo al 27 aprile 2012, ridotti di un terzo per il 
giorno 14 marzo 2012 e con esclusione, per l’intera durata dell’as-
senza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Francesca GIACOMIINI, giudi-
ce della sezione lavoro del Tribunale di Roma, è stata autorizzata 
ad assentarsi dal lavoro dal 23 al 24 novembre 2011, senza diritto 
ad alcun assegno e con esclusione della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Esito di ricorso

D.P.R. 28-9-2012 - V° U.C.B. 23-10-2012

Visto il ricorso straordinario proposto dal dott. Andrea RIP-
PA per l’annullamento della delibera del Consiglio Superiore della 
Magistratura in data 26  maggio  2010 e del decreto del Ministro 
della Giustizia in data 22 giugno 2010 che hanno respinto l’istanza 
di riammissione in magistratura presentata dal ricorrente in data 
21 marzo 2002;

(Omissis)

Decreta:

il ricorso di cui in premessa è respinto.

DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE E 
DELLA FORMAZIONE - CARRIERA DIRIGENZIALE

Conferimento incarichi

P.D.G. 15-6-2012 - Reg. C.C. 10-9-2012

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30  marzo  2001, n.  165 e successive modificazioni, alla dott.ssa 
Maria MADDALENA nata a Roma il 25 gennaio 1957 è confe-
rito l’incarico di dirigente amministrativo della Corte di Appel-
lo di Roma, ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 2002-2005 del personale dirigente 
dell’Area I, nella seconda fascia della retribuzione di posizione 
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con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei 
criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con 
D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa Maria MADDALENA, nello svolgimento 
dell’incarico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi 
specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria della Corte di Appello di Roma, vol-
te ad assicurarne l’efficiente funzionamento, attraverso l’ottimizza-
zione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e lo 
sviluppo delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa MADDALENA dovrà attenersi alle direttive gene-
rali emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Perso-
nale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa MADDALENA dovrà, altresì, attendere agli in-
carichi aggiuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del 
suo Ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data della presa di possesso della dott.ssa MADDALENA nel nuo-
vo Ufficio e fino al 31 dicembre 2015.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa 
MADDALENA, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della 
Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempore della 
Direzione Generale del Personale e della Formazione del Diparti-
mento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, 
nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella Corte di Appello di 
Roma, la dott.ssa MADDALENA cessa dall’incarico di dirigen-
te amministrativo, con funzioni ispettive, presso l’Ispettorato Ge-
nerale, circoscrizione ispettiva delle Corti di Appello di Brescia e 
Milano.

P.D.G. 29-5-2012 - Reg. C.C. 31-7-2012

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30  marzo  2001, n.  165 e successive modificazioni, alla dott.ssa 
Anna Maria QUARANTA, nata a Grottaglie (TA) il 16  settem-
bre 1954, è conferito l’incarico di dirigente amministrativo dell’Uf-
ficio del Giudice di Pace di Bari, ufficio che è stato inserito, ai sensi 
e per gli effetti di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 2002-2005 del per-
sonale dirigente dell’Area I, nella quarta fascia della retribuzione 
di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale 
del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), 
sulla base dei criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali 
individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa Anna Maria QUARANTA, nello svolgimento 
dell’incarico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi 
specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria dell’Ufficio del Giudice di Pace di 
Bari, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa QUARANTA dovrà attenersi alle direttive genera-
li emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Perso-
nale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa QUARANTA dovrà, altresì, attendere agli incari-
chi aggiuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo 
Ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2015.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa 
QUARANTA, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della 
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Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempore della 
Direzione Generale del Personale e della Formazione del Diparti-
mento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, 
nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.

P.D.G. 27-2-2012 - Reg. C.C. 8-6-2012

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dott.ssa Ca-
terina D’ANGELO nata a Palermo il 5 novembre 1960, è conferito 
l’incarico di dirigente amministrativo della Procura della Repubbli-
ca di Palermo, ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 2002-2005 del personale dirigente 
dell’Area I, nella seconda fascia della retribuzione di posizione 
con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei 
criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con 
D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa Caterina D’ANGELO, nello svolgimento dell’in-
carico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Palermo, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, attraver-
so l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa D’ANGELO dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa D’ANGELO dovrà, altresì, attendere agli incarichi 
aggiuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data della presa di possesso della dott.ssa D’ANGELO nel nuovo 
Ufficio e fino al 30 giugno 2015.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa 
D’ANGELO, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della 
Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempore della 
Direzione Generale del Personale e della Formazione del Diparti-
mento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, 
nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella Procura della Repub-
blica di Palermo, la dott.ssa D’ANGELO cessa dall’incarico di 
dirigente amministrativo della Procura della Repubblica presso il 
Tribunale per i minorenni di Palermo.

Conferimento incarichi di reggenza e proroga

P.D.G. 22-6-2012 - Reg. C.C. 10-9-2012

Dispone:

Al dott.  Flaviano GUZZO, dirigente amministrativo della 
Procura della Repubblica di Pistoia è prorogato l’incarico di reg-
genza della cancelleria del Tribunale di Pistoia per un periodo di tre 
mesi, a decorrere dal 18 giugno 2012.

Sono confermati gli obiettivi assegnati al dott. Guzzo con il 
P.D.G. 10 marzo 2010.

P.D.G. 6-6-2012 - Reg. C.C. 31-7-2012

Dispone:

Al dott. Santo IPPOLITO, dirigente amministrativo del Tribu-
nale di Agrigento, è prorogato l’incarico di reggenza della cancel-
leria dell’Ufficio del Giudice di Pace di Palermo per un periodo di 
tre mesi, a decorrere dal 9 giugno 2012.

Sono confermati gli obiettivi assegnati al dott. IPPOLITO con 
il P.D.G. 3 dicembre 2010.

P.D.G. 23-5-2012 - Reg. C.C. 23-8-2012

Dispone:

Alla dott.ssa Paola MIARELLI è conferito l’incarico di reg-
genza della segreteria della Procura della Repubblica di Roma a 
decorrere dal 4 giugno 2012, data in cui la medesima prenderà pos-
sesso nella Procura Generale presso la Corte Suprema di Cassazio-
ne, per la durata di tre mesi.

Alla stessa dirigente è assegnato l’obiettivo di continuare ad 
assicurare l’organizzazione ed il funzionamento dei servizi di se-
greteria della Procura della Repubblica di Roma secondo i principi 
di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa, con partico-
lare riguardo ai compiti di funzionario delegato per le spese di giu-
stizia, nonché l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e 



4330-11-2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 22

finanziarie disponibili e la realizzazione di un corretto sistema di 
relazioni sindacali, in adempimento della normativa, anche contrat-
tuale, che disciplina la materia.

P.D.G. 14-6-2012 - Reg. C.C. 10-9-2012

Dispone:

Alla dott.ssa Silvana RUGGERI è conferito l’incarico di reg-
genza della cancelleria del Tribunale di Prato a decorrere dalla data 
in cui la medesima prenderà possesso nella Procura della Repubbli-
ca di Firenze e fino al 30 settembre 2012.

Alla stessa dirigente è assegnato l’obiettivo di assicurare l’or-
ganizzazione ed il funzionamento dei servizi di cancelleria del Tri-
bunale di Prato, secondo i principi di efficacia ed efficienza dell’at-
tività amministrativa, seguendone la regolarizzazione prescritta 
dalla recente ispezione ministeriale.

P.D.G. 22-6-2012 - Reg. C.C. 10-9-2012

Dispone:

Alla dott.ssa Carla Angelica MAFFI, dirigente amministrati-
vo della Corte di Appello di Milano, è conferito l’incarico di reg-
gente della cancelleria della Corte di Appello di Brescia, nei limiti 
di un giorno alla settimana, con decorrenza immediata e fino alla 
copertura della relativa posizione dirigenziale.

Alla stessa dirigente è assegnato l’obiettivo di assicurare 
l’organizzazione ed il funzionamento dei servizi di cancelleria 
della Corte di Appello di Brescia, secondo i principi di efficacia 
ed efficienza dell’attività amministrativa, anche attraverso lo svi-
luppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto, nonché 
la realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, in 
adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

P.D.G. 11-6-2012 - Reg. C.C. 10-9-2012

Dispone:

Alla dott.ssa Maria Rita BODINI è conferito l’incarico di reg-
genza della segreteria della Procura della Repubblica di Brescia 
a decorrere dalla data in cui la medesima prenderà possesso nella 
Procura Generale di Brescia e fino alla copertura della relativa po-
sizione dirigenziale.

Alla stessa dirigente è assegnato l’obiettivo di continuare ad 
assicurare l’organizzazione ed il funzionamento dei servizi di se-
greteria della Procura della Repubblica di Brescia secondo i prin-
cipi di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa, con par-
ticolare riguardo ai compiti di funzionario delegato per le spese di 
giustizia, nonché l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili e la realizzazione di un corretto sistema di 
relazioni sindacali, in adempimento della normativa, anche contrat-
tuale, che disciplina la materia.

DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA E UFFICIALI 
DEL DISCIOLTO CORPO DEGLI AA.CC.

Aspettativa pre-elettorale, congedi straordinari 
e modifica provvedimento

PP.D.G. 11-6-2012 - V° U.C.B. 8-8-2012

Ora per allora è posto in aspettativa pre-elettorale con assegni 
per il periodo dal 3  aprile 2012 al 4 maggio 2012, per un totale 
di gg. 32, l’ispettore Superiore del Corpo di polizia penitenziaria 
Giuseppe BALDINI, nato il 20 marzo 1971, in servizio presso la 
Scuola di formazione e aggiornamento del Corpo di polizia e del 
personale dell’Amministrazione penitenziaria di Portici.

Ora per allora è posto in aspettativa pre-elettorale con assegni 
per il periodo dal 3  aprile 2012 al 4 maggio 2012, per un totale 
di gg. 32, l’ispettore capo del Corpo di polizia penitenziaria Die-
go MONTELEONE, nato il 21 agosto 1973, in servizio presso la 
Scuola di formazione e aggiornamento del Corpo di polizia e del 
personale dell’Amministrazione penitenziaria di Portici.

Ora per allora è posto in aspettativa pre-elettorale con assegni 
per il periodo dal 4 aprile 2012 al 4 maggio 2012, per un totale di 
gg. 31, l’ispettore capo del Corpo di polizia penitenziaria Lucio 
RESTA, nato il 28 maggio 1968, in servizio presso la Scuola di 
formazione e aggiornamento del Corpo di polizia e del personale 
dell’Amministrazione penitenziaria di Portici.

Ora per allora è posto in aspettativa pre-elettorale con assegni 
per il periodo dal 3 aprile 2012 al 4 maggio 2012, per un totale di 
gg. 32, l’ispettore capo del Corpo di polizia penitenziaria Giuseppe 
VECCHIO, nato il 24 luglio 1972, in servizio presso la Scuola di 
formazione e aggiornamento del Corpo di polizia e del personale 
dell’Amministrazione penitenziaria di Portici.

P.D.G. 2-7-2012 - V° U.C.B. 20-8-2012

Ora per allora è posto in aspettativa pre-elettorale con assegni 
per il periodo dal 6  aprile 2012 al 4 maggio 2012, per un totale 
di gg. 29, l’ispettore capo del Corpo di polizia penitenziaria San-
te GIUSTO, nato il 2 agosto 1971, in servizio presso la Scuola di 
formazione e aggiornamento del Corpo di polizia e del personale 
dell’Amministrazione penitenziaria di Portici.
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P.D.G. 23-4-2012 - V° U.C.B. 16-7-2012

1. È collocata in congedo straordinario per (Omissis) l’assi-
stente del Corpo di polizia penitenziaria Eleonora BICCELLARI, 
nata il 5  maggio  1969, in servizio presso la Casa Circondariale 
Femminile di Roma Rebibbia e provvisoriamente assegnata a pre-
stare servizio presso la Direzione Generale per il periodo 4  giu-
gno 2012 e primo febbraio 2013, per un totale di 243 giorni.

2. Durante il periodo di congedo, è attribuita all’Assistente 
Eleonora BICCELLARI un’indennità corrispondente alla retribu-
zione percepita nell’ultimo mese di lavoro che precede il conge-
do, comprensiva dei ratei di tredicesima mensilità, altre eventuali 
gratifiche e premi o indennità. Il periodo medesimo è coperto da 
contribuzione figurativa a fini pensionistici.

3. L’indennità e la contribuzione figurativa in parola spettano 
fino a un importo complessivo massimo di 44.276,32 euro per il 
congedo di durata annuale.

4. L’indennità e il contributo figurativo competono in misura 
proporzionale al periodo di congedo di cui al comma 1.

5. Nel periodo di fruizione del congedo in parola si computa-
no anche i giorni festivi (domeniche ed eventuali festività infraset-
timanali), nonché il sabato in caso di orario di servizio articolato su 
cinque giorni lavorativi, ricadenti nel periodo stesso.

Il tempo trascorso in congedo straordinario non è computato 
ai fini della maturazione delle ferie, della tredicesima mensilità e 
del trattamento di fine rapporto, che, pertanto, sono proporzional-
mente ridotte.

Durante il suddetto periodo, il dipendente conserva il posto di 
lavoro, senza possibilità di svolgere alcun tipo di attività lavorativa.

P.D.G. 24-5-2012 - V° U.C.B. 8-8-2012

È collocato in congedo straordinario per (Omissis) l’Ispettore 
superiore sostituto commissario del Corpo di polizia penitenziaria 
Antonio TERRONE, nato il 10 febbraio 1962, in servizio presso il 
Centro Amministrativo «G. Altavista» di Roma e provvisoriamente 
assegnato a prestare servizio presso questa Direzione Generale per 
il periodo dal 23 luglio 2012 al 7 settembre 2012, per un totale di 
47 giorni.

Durante il periodo di congedo, è attribuita all’Ispettore su-
periore sostituto commissario del Corpo di polizia penitenziaria 
Antonio TERRONE un’indennità corrispondente alla retribuzione 
percepita nell’ultimo mese di lavoro che precede il congedo, com-
prensiva dei ratei di tredicesima mensilità, altre eventuali gratifiche 
e premi o indennità. Il periodo medesimo è coperto da contribuzio-
ne figurativa a fini pensionistici.

L’indennità e la contribuzione figurativa in parola spettano 
fino a un importo complessivo massimo di 44.276,32 euro per il 
congedo di durata annuale.

L’indennità e il contributo figurativo competono in misura 
proporzionale al periodo di congedo di cui al comma 1.

Nel periodo di fruizione del congedo in parola si computano 
anche i giorni festivi (domeniche ed eventuali festività infrasetti-
manali), nonché il sabato in caso di orario di servizio articolato su 
cinque giorni lavorativi, ricadenti nel periodo stesso.

6. Il tempo trascorso in congedo straordinario non è computa-
to ai fini della maturazione delle ferie, della tredicesima mensilità 
e del trattamento di fine rapporto, che, pertanto, sono proporzional-
mente ridotte.

7. Durante il suddetto periodo, il dipendente conserva il posto 
di lavoro, senza possibilità di svolgere alcun tipo di attività lavo-
rativa.

PP.D.G. 11-6-2012 - V° U.C.B. 8-8-2012

1. È collocato in congedo straordinario per (Omissis) l’Assi-
stente capo del Corpo di polizia penitenziaria Marco CATALANI, 
nato il primo novembre 1965, in servizio presso il Centro Ammini-
strativo «G. Altavista» di Roma e provvisoriamente assegnato a pre-
stare servizio presso il Consegnatario CED di questo Dipartimento, 
per i seguenti periodi: dal 14 maggio 2012 al 15 maggio 2012; dal 
21 maggio 2012 al 22 maggio 2012; dal 4 giugno 2012 al 5 giu-
gno 2012, per un totale di 6 giorni.

2. Durante il periodo di congedo, è attribuita all’Assistente 
capo del Corpo di polizia penitenziaria Marco CATALANI, un’in-
dennità corrispondente alla retribuzione percepita nell’ultimo mese 
di lavoro che precede il congedo, con riferimento alle voci fisse e 
continuative del trattamento (comprensivo, quindi, del rateo di tre-
dicesima mensilità, eventuali altre mensilità aggiuntive, gratifiche, 
indennità, premi, ecc.). Il periodo medesimo è coperto da contribu-
zione figurativa a fini pensionistici.

3. L’indennità e la contribuzione figurativa in parola spettano 
fino a un importo complessivo massimo di 44.276,32 euro per il 
congedo di durata annuale.

4. L’indennità e il contributo figurativo competono in misura 
proporzionale al periodo di congedo di cui al comma 1.

5. Nel periodo di fruizione del congedo in parola si computa-
no anche i giorni festivi (domeniche ed eventuali festività infraset-
timanali), nonché il sabato in caso di orario di servizio articolato su 
cinque giorni lavorativi, ricadenti nel periodo stesso.

6. Il tempo trascorso in congedo straordinario non è computa-
to ai fini della maturazione delle ferie, della tredicesima mensilità 
e del trattamento di fine rapporto, che, pertanto, sono proporzional-
mente ridotte.

7. Durante il suddetto periodo, il dipendente conserva il posto di 
lavoro, senza possibilità di svolgere alcun tipo di attività lavorativa.

1. È collocato in congedo straordinario per (Omissis) l’As-
sistente capo del Corpo di polizia penitenziaria Enrico CIRIACI, 
nato il 14 settembre 1965, in servizio presso la Casa Circondaria-
le di Roma Regina-Coeli e temporaneamente distaccato a prestare 
servizio presso la Direzione Generale del Personale e della Forma-
zione di questo Dipartimento, per il periodo dal primo luglio 2012 
al 31 agosto 2012, per un totale di 62 giorni.

2. Durante il periodo di congedo, è attribuita all’Assistente 
capo Enrico CIRIACI, un’indennità corrispondente alla retribuzio-
ne percepita nell’ultimo mese di lavoro che precede il congedo, 
con riferimento alle voci fisse e continuative del trattamento (com-
prensivo, quindi, del rateo di tredicesima mensilità, eventuali altre 
mensilità aggiuntive, gratifiche, indennità, premi, ecc.). Il periodo 
medesimo è coperto da contribuzione figurativa a fini pensionistici.

3. L’indennità e la contribuzione figurativa in parola spettano 
fino a un importo complessivo massimo di 44.276,32 euro per il 
congedo di durata annuale.

4. L’indennità e il contributo figurativo competono in misura 
proporzionale al periodo di congedo di cui al comma 1.

5. Nel periodo di fruizione del congedo in parola si computa-
no anche i giorni festivi (domeniche ed eventuali festività infraset-
timanali), nonché il sabato in caso di orario di servizio articolato su 
cinque giorni lavorativi, ricadenti nel periodo stesso.

6. Il tempo trascorso in congedo straordinario non è computa-
to ai fini della maturazione delle ferie, della tredicesima mensilità 
e del trattamento di fine rapporto, che, pertanto, sono proporzional-
mente ridotte.

7. Durante il suddetto periodo, il dipendente conserva il posto di 
lavoro, senza possibilità di svolgere alcun tipo di attività lavorativa.
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P.D.G. 25-6-2012 - V° U.C.B. 9-8-2012

È collocato in congedo straordinario per (Omissis) l’Ispettore 
superiore del Corpo di polizia penitenziaria Gennaro Felice COZ-
ZA, nato il 9 ottobre 1969, in servizio presso la Scuola di formazio-
ne e aggiornamento del Corpo di polizia e del personale dell’Am-
ministrazione penitenziaria di Portici, per i seguenti periodi:

dal 23 luglio 2012 al 27 luglio 2012;
dal 6 agosto 2012 al 10 agosto 2012;
dal 27 agosto 2012 al 31 agosto 2012,
per un totale di 15 giorni.

2. Durante il periodo di congedo, è attribuita all’Ispettore 
superiore Gennaro Felice COZZA, un’indennità corrispondente 
alla retribuzione percepita nell’ultimo mese di lavoro che precede 
il congedo, con riferimento alle voci fisse e continuative del trat-
tamento (comprensivo, quindi, del rateo di tredicesima mensilità, 
eventuali altre mensilità aggiuntive, gratifiche, indennità, premi, 
ecc.). Inoltre, il periodo medesimo è coperto da contribuzione figu-
rativa a fini pensionistici.

3. L’indennità e la contribuzione figurativa in parola spettano 
fino a un importo complessivo massimo di 44.276,32 euro per il 
congedo di durata annuale.

4. L’indennità e il contributo figurativo competono in misura 
proporzionale al periodo di congedo di cui al comma 1.

5. Nel periodo di fruizione del congedo in parola si computa-
no anche i giorni festivi (domeniche ed eventuali festività infraset-
timanali), nonché il sabato in caso di orario di servizio articolato su 
cinque giorni lavorativi, ricadenti nel periodo stesso.

6. Il tempo trascorso in congedo straordinario non è computa-
to ai fini della maturazione delle ferie, della tredicesima mensilità 
e del trattamento di fine rapporto, che, pertanto, sono proporzional-
mente ridotte.

7. Durante il suddetto periodo, il dipendente conserva il posto di 
lavoro, senza possibilità di svolgere alcun tipo di attività lavorativa.

P.D.G. 25-6-2012 - V° U.C.B. 9-8-2012

1. È collocato in congedo straordinario per (Omissis) l’Agente 
scelto del Corpo di polizia penitenziaria Giovanni CASERTA, nato 
il 29  giugno  1984, in servizio presso la Scuola di formazione e 
aggiornamento del Corpo di polizia e del personale dell’Ammini-
strazione penitenziaria di Aversa, per il periodo dal 26 luglio 2012 
all’11 settembre 2012, per un totale di 48 giorni.

2. Durante il periodo di congedo, è attribuita all’Agente scelto 
Giovanni CASERTA, un’indennità corrispondente alla retribuzio-
ne percepita nell’ultimo mese di lavoro che precede il congedo, 
con riferimento alle voci fisse e continuative del trattamento (com-
prensivo, quindi, del rateo di tredicesima mensilità, eventuali altre 
mensilità aggiuntive, gratifiche, indennità, premi, ecc.). Il periodo 
medesimo è coperto da contribuzione figurativa a fini pensionistici.

3. L’indennità e la contribuzione figurativa in parola spettano 
fino a un importo complessivo massimo di 44.276,32 euro per il 
congedo di durata annuale.

4. L’indennità e il contributo figurativo competono in misura 
proporzionale al periodo di congedo di cui al comma 1.

5. Nel periodo di fruizione del congedo in parola si computa-
no anche i giorni festivi (domeniche ed eventuali festività infraset-
timanali), nonché il sabato in caso di orario di servizio articolato su 
cinque giorni lavorativi, ricadenti nel periodo stesso.

6. Il tempo trascorso in congedo straordinario non è computa-
to ai fini della maturazione delle ferie, della tredicesima mensilità 
e del trattamento di fine rapporto, che, pertanto, sono proporzional-
mente ridotte.

7. Durante il suddetto periodo, il dipendente conserva il posto 
di lavoro, senza possibilità di svolgere alcun tipo di attività lavo-
rativa.

P.D.G. 2-7-2012 - V° U.C.B. 20-8-2012

1. Ora per allora è collocato in congedo straordinario per 
(Omissis) l’assistente del Corpo di polizia penitenziaria Danilo 
CAPORILLI nato il 31  maggio 1971, in servizio presso la Casa 
di Reclusione di Roma Rebibbia e distaccato a prestare servizio 
l’Ente di Assistenza per il Personale dell’Amministrazione Peni-
tenziaria di questo Dipartimento, per i seguenti periodi:

daini  gennaio  2012 al 13  gennaio  2012; dal 26  genna-
io 2012 al 27 gennaio 2012; dal 2 febbraio 2012 al 3 febbraio 2012; 
dal 7 febbraio 2012 all’8 febbraio 2012,

per un totale di 9 giorni
2. Durante il periodo di congedo, è attribuita all’Assistente 

Danilo CAPORILI un’indennità corrispondente alla retribuzione 
percepita nell’ultimo mése di lavoro che precede il congedo, con 
riferimento alle voci fisse e continuative del trattamento (compren-
sivo, quindi, del rateo di tredicesima» mensilità, eventuali altre 
mensilità? aggiuntive, gratifiche, indennità, premi, ecc.). Inoltre, 
il periodo medesimo è coperto da contribuzione figurativa a fini 
pensionistici;

3. L’indennità e la contribuzione figurativa in. parola spettano 
fino a un importo complessivo massimo di 44.276,32 euro per il 
congedo di durata annuale.

4. L’indennità e il contributo figurativo competono in misura 
proporzionale al periodo di congedo dicembre cui al comma 1.

5. Nel periodo di fruizione del congedo in parola si computa-
no anche i giorni festivi (domeniche ed eventuali festività infraset-
timanali), nonché il sabato in caso di orario di servizio articolato su 
cinque giorni lavorativi, ricadenti nel periodo stesso.

6. Il tempo trascorso in congedo straordinario non è computa-
to ai fini della maturazione delle ferie, della tredicesima mensilità 
e del trattamento di fine rapporto, che, pertanto, sono proporzional-
mente ridotte.

7. Durante il suddetto periodo, il dipendente conserva il posto 
di lavoro, senza possibilità di svolgere alcun tipo di attività lavo-
rativa.

P.D.G. 9-7-2012 - V° U.C.B. 20-8-2012

1. È collocato in congedo straordinario per (Omissis) l’Ispet-
tore capo del Corpo di polizia penitenziaria Silvio FLORIO, nato 
il 10 marzo 1962, in servizio presso l’Istituto Penale per Minori di 
Nisida e provvisoriamente assegnato a prestare servizio presso la 
Scuola di Formazione Aggiornamento del Corpo di polizia e del 
Personale dell’Amministrazione Penitenziaria di Portici, per i se-
guenti periodi:

dall’8 ottobre 2012 al 12 ottobre 2012;
dal 22 ottobre 2012 al 26 ottobre 2012;
dal 5 novembre 2012 al 9 novembre 2012;
dal 19 novembre 2012 al 23 novembre 2012;
dal 3 dicembre 2012 al 7 dicembre 2012;
dal 17 dicembre 2012 al 21 dicembre 2012;
dal 7 gennaio 2013 all’11 gennaio 2013;
dal 21 gennaio 2013 al 25 gennaio 2013;
per un totale di 40 giorni.

2. Durante il periodo di congedo, è attribuita all’Ispettore 
capo Silvio FLORIO, un’indennità corrispondente alla retribu-
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zione percepita nell’ultimo mese di lavoro che precede il conge-
do, con riferimento alle voci fisse e continuative del trattamento 
(comprensivo, quindi, del rateo di tredicesima mensilità, eventua-
li altre mensilità aggiuntive, gratifiche, indennità, premi, ecc.). 
Inoltre, il periodo medesimo è coperto da contribuzione figurativa 
a fini pensionistici.

3. L’indennità e la contribuzione figurativa in parola spettano 
fino a un importo complessivo massimo di 44.276,32 euro per il 
congedo di durata annuale.

4. L’indennità e il contributo figurativo competono in misura 
proporzionale al periodo di congedo di cui al comma 1.

5. Nel periodo di fruizione del congedo in parola si computa-
no anche i giorni festivi (domeniche ed eventuali festività infraset-
timanali), nonché il sabato in caso di orario di servizio articolato su 
cinque giorni lavorativi, ricadenti nel periodo stesso.

6. Il tempo trascorso in congedo straordinario non è computa-
to ai fini della maturazione delle ferie, della tredicesima mensilità 
e del trattamento di fine rapporto, che, pertanto, sono proporzional-
mente ridotte.

5. Durante il suddetto periodo, il dipendente conserva il posto 
di lavoro, senza possibilità di svolgere alcun tipo di attività lavo-
rativa.

P.D.G. 26-4-2012 - V° U.C.B. 12-6-2012

Si modifica il P.D.G. 27 marzo 2012 relativo al collocamen-
to in Congedo Straordinario per (Omissis) dell’Ispettore Capo del 
Corpo di polizia penitenziaria GIOIA Fabrizio nella proposizione 
«per il periodo 28 marzo 2012 e 23 settembre 2012, per un totale 
di 180 giorni» è sostituita dalla seguente: «per il periodo 30 mar-
zo 2012 e 25 settembre 2012, per un totale di 180 giorni.

Liquidazione compenso sostitutivo 
per congedo ordinario non fruito

PP.D.G. 6-6-2012 - V° U.C.B. 19-7-2012

Si elargisce a favore del sovrintendente capo del Corpo di 
polizia penitenziaria ADOLINI Moraldo, cessato dal servizio per 
(Omissis) a decorrere dall’8 ottobre 2011, la liquidazione del com-
penso sostitutivo di giorni 13, 39 e 29 di congedo ordinario rispet-
tivamente relativi all’anno 2009, 2010 e 2011, maturati e non fruiti 
alla data di cessazione dal servizio.

L’importo sarà determinato dalla Ragioneria Territoriale dello 
Stato competente in relazione alla normale retribuzione prevista dal 
D.P.R. 1° ottobre 2010, n. 184 (stipendio, indennità mensile pensio-
nabile, R.I.A. ecc.).

La spesa graverà sui corrispondenti capitoli 1601, artt. 1, 2 e 
1608 di cui all’unità revisionale 4.1.1.0 -funzionamento dello stato 
di previsione del Ministero della Giustizia - Amministrazione Pe-
nitenziaria.

Il D.M. datato 16 marzo 2012 è revocato.

Si elargisce a favore del sovrintendente del Corpo di polizia 
penitenziaria DI MICELI Carlo, cessato dal servizio per (Omissis) 
a decorrere dal 16 settembre 2011, la liquidazione del compenso 

sostitutivo di giorni 16, 45 e 36 di congedo ordinario rispettivamen-
te relativi all’anno 2009, 2010 e 2011, maturati e non fruiti alla data 
di cessazione dal servizio.

L’importo sarà determinato dalla Ragioneria Territoriale dello 
Stato competente in relazione alla normale retribuzione prevista dal 
D.P.R. 1° ottobre 2010, n. 184 (stipendio, indennità mensile pensio-
nabile, R.I.A. ecc.).

La spesa graverà sui corrispondenti capitoli 1601, artt. 1, 2 
e 1608 di cui all’unità revisionale 4.1.1.0  -  funzionamento dello 
stato di previsione del Ministero della Giustizia - Amministrazione 
Penitenziaria.

PP.D.G. 15-6-2012 - V° U.C.B. 17-7-2012

Si elargisce a favore dell’ispettore capo del Corpo di polizia 
penitenziaria SCIALÒ Giovanni, cessato dal servizio per (Omis-
sis) e compimento periodo massimo di aspettativa a decorrere 
dall’11  febbraio  2012, la liquidazione del compenso sostitutivo 
di giorni 1,39,39 e 4 di congedo ordinario rispettivamente relativi 
all’anno 2009, 2010, 2011 e 2012, maturati e non fruiti alla data di 
cessazione dal servizio.

L’importo sarà determinato dalla Ragioneria Territoriale dello 
Stato competente in relazione alla normale retribuzione prevista dal 
D.P.R. 1° ottobre 2010, n. 184 (stipendio, indennità mensile pensio-
nabile, R.I.A. ecc.).

La spesa graverà sui corrispondenti capitoli 1601, artt. 1, 2 e 
1608 di cui all’unità revisionale 4.1.1.0 -funzionamento dello stato 
di previsione del Ministero della Giustizia - Amministrazione Pe-
nitenziaria.

Si elargisce a favore dell’Ispettore capo del Corpo di polizia 
penitenziaria MANTINI Fabrizio, cessato dal servizio per (Omis-
sis) e compimento periodo massimo di aspettativa a decorrere dal 
25 aprile 2011, la liquidazione del compenso sostitutivo di giorni 11, 
39 e 10 di congedo ordinario rispettivamente relativi all’anno 2009, 
2010 e 2011, maturati e non fruiti alla data di cessazione dal servizio.

L’importo sarà determinato dalla Ragioneria Territoriale dello 
Stato competente in relazione alla normale retribuzione prevista dal 
D.P.R. 1° ottobre 2010, n. 184 (stipendio, indennità mensile pensio-
nabile, R.I.A. ecc.).

La spesa graverà sui corrispondenti capitoli 1601, artt. 1, 2 e 
1608 di cui all’unità revisionale 4.1.1.0 -funzionamento dello stato 
di previsione del Ministero della Giustizia - Amministrazione Pe-
nitenziaria.

Si elargisce a favore del sovrintendente capo del Corpo di po-
lizia penitenziaria PACITTI Mario, cessato dal servizio per (Omis-
sis) a decorrere dal 21 marzo 2012, la liquidazione del compenso 
sostitutivo di giorni 25, 45 e 11 di congedo ordinario rispettivamen-
te relativi all’anno 2010, 2011 e 2012, maturati e non fruiti alla data 
di cessazione dal servizio.

L’importo sarà determinato dalla Ragioneria Territoriale dello 
Stato competente in relazione alla normale retribuzione prevista dal 
D.P.R. 1° ottobre 2010, n. 184 (stipendio, indennità mensile pensio-
nabile, R.I.A. ecc.).

La spesa graverà sui corrispondenti capitoli 1601, artt. 1, 2 e 
1608 di cui all’unità revisionale 4.1.1.0 -funzionamento dello stato 
di previsione del Ministero della Giustizia - Amministrazione Pe-
nitenziaria.
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Si elargisce a favore del vice sovrintendente del Corpo di po-
lizia penitenziaria ALBANI Walter, cessato dal servizio per (Omis-
sis) a decorrere dal 23 maggio 2012, la liquidazione del compenso 
sostitutivo di giorni 13, 39 e 16 di congedo ordinario rispettivamen-
te relativi all’anno 2010, 2011 e 2012, maturati e non fruiti alla data 
di cessazione dal servizio.

L’importo sarà determinato dalla Ragioneria Territoriale dello 
Stato competente in relazione alla normale retribuzione prevista dal 
D.P.R. 1° ottobre 2010, n. 184 (stipendio, indennità mensile pensio-
nabile, R.I.A. ecc.).

La spesa graverà sui corrispondenti capitoli 1601, artt. 1, 2 e 
1608 di cui all’unità revisionale 4.1.1.0 -funzionamento dello stato 
di previsione del Ministero della Giustizia - Amministrazione Pe-
nitenziaria.

Si elargisce a favore dell’assistente capo del Corpo di polizia 
penitenziaria TOMEI Fabio, cessato dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 24 febbraio 2012, la liquidazione del compenso so-
stitutivo di giorni 22, 45 e 7 di congedo ordinario rispettivamente 
relativi all’anno 2010, 2011 e 2012, maturati e non fruiti alla data 
di cessazione dal servizio.

L’importo sarà determinato dalla Ragioneria Territoriale dello 
Stato competente in relazione alla normale retribuzione prevista dal 
D.P.R. 1° ottobre 2010, n. 184 (stipendio, indennità mensile pensio-
nabile, R.I.A. ecc.).

La spesa graverà sui corrispondenti capitoli 1601, artt. 1, 2 e 
1608 di cui all’unità revisionale 4.1.1.0 -funzionamento dello stato 
di previsione del Ministero della Giustizia - Amministrazione Pe-
nitenziaria.

Conferimento della Medaglia di commiato in argento

P.D.G. 26-1-2012

Al personale sottoindicato, cessato dal servizio, è conferita la «Medaglia di commiato in argento», ai sensi del D.P.R. 15 febbra-
io 1999, n. 82:

	M atr.	 Cognome	N ome	 Qualifica	I stituto

	 63430	 Ariu	 Rinaldo	 Sovrintendente	 O.P.G. BARCELLONA POZZO DI G.

	 77889	 Calabrò	 Pasquale	 Assistente capo	 O.P.G. BARCELLONA POZZO DI G.

	 89566	 Cipriano	 Francesco	 Assistente capo	 O.P.G. BARCELLONA POZZO DI G.

	 62496	 Cucè	 Angelo	 Sovrintendente capo	 O.P.G. BARCELLONA POZZO DI G.

	 58899	 Cucè	 Fortunato	 Sovrintendente capo	 O.P.G. BARCELLONA POZZO DI G.

	 59829	 Cutugno	 Sebastiano	 Ispettore capo	 O.P.G. BARCELLONA POZZO DI G.

	 70900	 Livoti	 Salvatore	 Assistente capo	 O.P.G. BARCELLONA POZZO DI G.

	 60124	 Longo	 Salvatore	 Sovrintendente	 O.P.G. BARCELLONA POZZO DI G.

	 63905	 Sottile	 Antonino	 Sovrintendente	 O.P.G. BARCELLONA POZZO DI G.

	 58629	 Porcu	 Giuseppe	 Sovrintendente capo	 C.C. BELLUNO

	 89159	 Mapponi	 Augusto	 Assistente capo	 C.C. COMO

	 59687	 Scala	 Carmine	 Ispettore superiore	 C.C. COMO

	 77369	 Sergi	 Enrico	 Ispettore capo	 C.C. COMO

	 62625	 Palermo	 Giuseppe	 Sovrintendente capo	 C.C. COSENZA

	 93327	 D’Amendola	 Agostino	 Assistente capo	 C.C. FROSINONE

	 59975	 Romeo	 Francescantonio	 Isp.Sup.”sost.comm.	 C.C. IMPERIA

	 100055	 De Donatis	 Massimiliano	 Assistente capo	 C.C. LECCE NUOVO COMPLESSO
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	M atr.	 Cognome	N ome	 Qualifica	I stituto

	 65785	 Marrocco	 Luigi	 Ispettore superiore	 C.C. LECCE NUOVO COMPLESSO

	 54274	 Murgi	 Giuseppe	 Isp.Sup.”sost.comm.	 C.R. LIVORNO GORGONA

	 62524	 Di Notte	 Aldo	 Ispettore Superiore	 C.C. LUCCA

	 72024	 Faraone	 Camillo	 Ispettore Capo	 C.C. LUCCA

	 60645	 Santagata	 Marco	 Ispettore Capo	 C.C. LUCCA

	 88452	 Genovese	 Mariano	 Assistente capo	 C.C. MESSINA

	 90621	 Vizzini Bisaccia 	 Salvatore 	 Assistente capo	 C.C. MESSINA

	 60629	 Peluso	 Nicola	 Sovrintendente capo	 I.P.M. NAPOLI NISIDA

	 66019	 Amoruso	 Domenico	 Sovrintendente capo	 C.C. NAPOLI POGGIOREALE

	 93828	 Apuzzo	 Antonino	 Assistente capo	 C.C. NAPOLI POGGIOREALE

	 99967	 Arena	 Alberto	 Agente scelto	 C.C. NAPOLI POGGIOREALE

	 59379	 Braccio	 Raffaele	 Ispettore capo	 C.C. NAPOLI POGGIOREALE

	 64940	 Cammarota	 Luigi	 Sovrintendente	 C.C. NAPOLI POGGIOREALE

	 61714	 Chianese	 Antonio	 Sovrintendente capo	 C.C. NAPOLI POGGIOREALE

	 63182	 Maiorica	 Raffaele	 Sovrintendente capo	 C.C. NAPOLI POGGIOREALE

	 62601	 Mercone	 Pietro	 Sovrintendente capo	 C.C. NAPOLI POGGIOREALE

	 62608	 Monda	 Michele	 Assistente capo	 C.C. NAPOLI POGGIOREALE

	 57317	 Romano	 Ferdinando	 Ispettore capo	 C.C. NAPOLI POGGIOREALE

	 59978	 Russo	 Biagio	 Sovrintendente capo	 C.C. NAPOLI POGGIOREALE

	 62662	 Russo	 Pietro	 Sovrintendente capo	 C.C. NAPOLI POGGIOREALE

	 60195	 Sorrentino	 Antonio	 Sovrintendente capo	 C.C. NAPOLI POGGIOREALE

	 64833	 Tevere	 Natale	 Sovrintendente	 C.C. NAPOLI POGGIOREALE

	 59775	 Bianco	 Luca	 Sovrintendente capo	 C.C. NAPOLI SECONDIGLIANO

	 61742	 Daniele	 Mauro	 Sovrintendente capo	 C.C. NAPOLI SECONDIGLIANO

	 75164	 De Gaetano	 Enrico	 Assistente capo	 C.C. NAPOLI SECONDIGLIANO

	 94270	 Esposito	 Giuseppe	 Assistente capo	 C.C. NAPOLI SECONDIGLIANO

	 61560	 Romano	 Antonio	 Sovrintendente capo	 C.C. NAPOLI SECONDIGLIANO

	 62069	 D’Angelo	 Giuseppe	 Sovrintendente capo	 C.C. NICOSIA



4930-11-2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 22

	M atr.	 Cognome	N ome	 Qualifica	I stituto

	 66948	 Ribaudo	 Michele	 Ispettore superiore	 C.C. NICOSIA

	 59835	 De Gaetano	 Stefano	 Sovrintendente	 C.R. NOTO

	 60819	 Tropiano	 Lucio	 Sovrintendente	 C.R. NOTO

	 62900	 Terranova	 Vincenzo	 Sovrintendente capo	 C.C. PALERMO PAGLIARELLI

	 114075	 Rocco	 Fortuna	 Assistente capo	 C.C. POZZUOLI

	 59761	 Archidiacono	 Antonio	 Assistente capo	 C.C. S.MARIA CAPUA VETERE N. C.

	 62535	 Fasulo	 Stefano	 Assistente capo	 C.C. S.MARIA CAPUA VETERE N. C.

	 60101	 Fiore	 Giuseppe	 Assistente capo	 C.C. S.MARIA CAPUA VETERE N. C.

	 59120	 Giordano	 Vincenzo	 Sovrintendente capo	 C.C. S.MARIA CAPUA VETERE N. C.

	 72748	 Lama	 Michele	 Assistente capo	 C.C. S.MARIA CAPUA VETERE N. C.

	 70389	 Petruzzelli	 Pietro	 Assistente capo	 C.C. S.MARIA CAPUA VETERE N. C.

	 69188	 Piccirillo	 Andrea	 Assistente capo	 C.C. S.MARIA CAPUA VETERE N. C.

	 63626	 Spina	 Andrea	 Assistente capo	 C.C. S.MARIA CAPUA VETERE N. C.

	 63641	 Ventriglia	 Antonio	 Sovrintendente capo	 C.C. S.MARIA CAPUA VETERE N. C.

	 59352	 Vetrella	 Francesco	 Sovrintendente capo	 C.C. S.MARIA CAPUA VETERE. N. C.

	 68851	 Agatone	 Nicola	 Sovrintendente	 C.R. SPOLETO

	 116431	 Sgaramella	 Michele	 Assistente	 C.C. TRANI

	 113429	 Bonaiuto	 Anna	 Assistente capo	 C.C. TRAPANI

	 83940	 Centonze	 Michele	 Assistente capo	 C.C. TRAPANI

	 60267	 Di Marco	 Benedetto Lucio	 Assistente capo	 C.C. TRAPANI

	 90944	 Montalto	 Giuseppe	 Assistente capo	 C.C. TRAPANI

	 64748	 Palmeri	 Giuseppe	 Vice sovrintendente	 C.C. TRAPANI

	 113292	 Fini	 Angela	 Ispettore capo	 C.C. VELLETRI

	 92526	 Cosentino	 Antonio	 Assistente capo	 C.C. VIBO VALENTIA NUOVO COMPLESSO

	 69063	 Zappia	 Francesco	 Vice Sovrintendente	 C.C. VIBO VALENTIA NUOVO COMPLESSO

	 65888	 Randazzo	 Corrado Francesco	 Sovrintendente capo	 C.C. VICENZA

	 67291	 Fiorentini	 Piero	 Sovrintendente	 VITERBO NUOVO COMPLESSO
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Cessazioni dal servizio

P.D.G. 11-6-2012 - V° U.C.B. 8-8-2012

RUSSO Amerigo, nato, il 2 gennaio 1984, in servizio presso la 
Casa di Reclusione di Milano-Opera, cessa dal servizio con decor-
renza giuridica dal 30 dicembre 2010 ed economica dal 14 genna-
io 2011 senza aver diritto al trattamento economico pensionistico, a 
seguito del suo passaggio nella Polizia di Stato in qualità di agente.

PP.D.G. 27-6-2012 - V° U.C.B. 31-7-2012

SALVINI Raffaele, nata/o il 28 febbraio 1962, Ispettore Supe-
riore del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Milano, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 20 ottobre 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

VINCENZINI Antonio, nata/o il 6 giugno 1961, Sovrinten-
dente Capo del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la 
Casa Circondariale di N.C. di Vibo Valentia cessa dal servizio per 
(Omissis) a decorrere dal 10 giugno 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

ZACCARIELLO Giuseppe, nato/a l’11 novembre 1957, So-
vrintendente Capo del Corpo di polizia penitenziaria in forza pres-
so il Centro Penitenziario di Secondigliano, cessa dal servizio per 
(Omissis) a decorrere dal 27 giugno 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

TORCASIO Pasquale, nata/o il 9 ottobre 1962, Sovrintenden-
te del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale N.C.P.di Vibo Valentia, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 13 ottobre 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MALLEGNI Fernando, nata/o il 20 agosto 1964, Assistente 
Capo del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Lucca, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 23 settembre 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

ROMANO Francesco, nata/o il 1° gennaio 1965, Assistente 
Capo del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa di 
Reclusione di Porto Azzurro, cessa dal servizio per (Omissis) a de-
correre dal 29 luglio 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

RUGGIRELLO Vincenzo, nata/o il 6 luglio 1963, Assistente 
Capo del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Trapani, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 23 luglio 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SALVINI Berardino, nata/o il 24  agosto  1957, Assistente 
Capo del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale N.C.di Roma, cessa dal servizio per (Omissis) a decor-
rere dal 24 dicembre 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
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Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SALVO Salvatore, nata/o il 16 luglio 1960, Assistente Capo 
del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Circonda-
riale di Piazza Armerina, cessa dal servizio per (Omissis) a decor-
rere dal 24 luglio 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SANNA Carmelo, nata/o il 31 agosto 1964, Assistente Capo 
del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Sassari, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
10 dicembre 2010

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SANNA Salvatore, nato/a il 16 gennaio 1966, Assistente Capo 
del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Genova-Pontedecimo, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 25 luglio 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SANSEVERINO Umberto, nata/o il 29 settembre 1960, As-
sistente Capo del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la 
Casa Circondariale di Belluno, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 19 maggio 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SANTACROCE Corrado, nata/o il 1° settembre 1962, Assi-
stente Capo del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la 
Casa Circondariale di Siracusa, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 6 agosto 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SASÀ Alma, nata/o il 3  ottobre  1962, Assistente Capo del 
Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale 
di Piazza Armerina, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
22 luglio 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

TERRASI Calogero, nata/o il 26 luglio 1968, Assistente Capo 
del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Varese, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
13 ottobre 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SAUCHELLA Giovanni, nato/a il 24 luglio 1964, Assistente 
Capo del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Benevento, cessa dal servizio per (Omissis) a decor-
rere dal 17 ottobre 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.
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SORO Renato, nata/o il 7 settembre 1965, Assistente Capo del 
Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale di 
Nuoro, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 9 luglio 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

TELESE Luigi, nata/o il 28 dicembre 1962, Assistente Capo 
del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso il Centro Peniten-
ziario di Napoli-Secondigliano, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 9 marzo 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

TODARO Lorenzo, nata/o il 18  febbraio  1966, Assistente 
Capo del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Cagliari, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 19 febbraio 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

TOZZI Gaetano, nata/o il 2 settembre 1963, Assistente Capo 
del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Lucera, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
19 febbraio 2010

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

UCCIERO Marco, nata/o il 2  maggio  1975, Assistente del 
Corpo di polizia penitenziaria in forza presso il Centro Peniten-
ziario di Napoli-Secondigliano, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 13 agosto 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

VIRDE Antonio, nata/o il 6 febbraio 1963, Assistente del Cor-
po di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale di 
Macomer, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dall’11 no-
vembre 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PP.D.G. 27-6-2012 - V° U.C.B. 1-8-2012

MANNINA ALCANTARA Ettore, nata/o l’8  ottobre  1956, 
Ispettore Superiore del Corpo di polizia penitenziaria in forza 
presso la Casa Reclusione di Gorgona Isola, cessa dal servizio per 
(Omissis) a decorrere dal 9 settembre 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GUGLIELMI Angelo, nata/o il 31 gennaio 1961, Sovrinten-
dente Capo del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la 
Casa Reclusione di Rossano, cessa dal servizio per (Omissis) a de-
correre dal 21 settembre 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

LEMBO Raffaele, nato/a il 24 maggio 1958, Sovrintenden-
te Capo del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso il Cen-
tro Penitenziario di Napoli-Secondigliano, cessa dal servizio per 
(Omissis) a decorrere dal 5 dicembre 2010.
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Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MARINIELLO Salvatore, nato/a il 16 maggio 1956, Sovrin-
tendente Capo del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la 
Casa Circondariale di Napoli - Poggioreale, cessa dal servizio per 
(Omissis) a decorrere dal 20 ottobre 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SAIU Gianpaolo, nata/o il 28 maggio 1960, Sovrintendente 
Capo del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa 
Reclusione di San Gimignano, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 23 settembre 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

DI MATTEO Nicola, nato/a il 25 novembre 1958, Vice So-
vrintendente del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la 
Direzione dell’Ospedale Giudiziario di Aversa, cessa dal servizio 
per (Omissis) a decorrere dal 20 dicembre 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SAIJA Vincenzo, nata/o il 2 settembre 1958, Vice Sovrinten-
dente del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Termini Imerese, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 4 dicembre 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 

Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

CIANETTI Guido, nata/o il 23 ottobre 1969, Assistente Capo 
del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa di reclu-
sione di San Gimignano, cessa dal servizio per (Omissis) a decor-
rere dal 25 marzo 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

FERRI Mauro, nato/a il 20 maggio 1964, Assistente Capo del 
Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale 
di Avellino, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 23 ot-
tobre 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MACRÌ Donato, nata/o il 1° ottobre 1963, Assistente Capo 
del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale N.C. di Lecce, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dall’11 settembre 2010

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MANFREDI Maurizio, nata/o il 10 febbraio 1961, Assistente 
Capo del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Napoli-Poggioreale, cessa dal servizio per (Omissis) 
a decorrere dal 10 dicembre 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.
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Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MARINO Antonio, nato/a il 20 ottobre 1962, Assistente Capo 
del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Napoli-Poggioreale, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 3 ottobre 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SAGAZIO Pio, nata/o l’11 luglio 1959, Assistente Capo del 
Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale 
di Pescara, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 18 mag-
gio 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SANNAZZARO Andrea, nata/o il 3 gennaio 1964, Assistente 
Capo del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Novara cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 27 ottobre 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

VITRANI Alfonso, nata/o l’11 giugno 1963, Assistente Capo 
del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Direzione degli 
Istituti Penitenziari di Parma, cessa dal servizio per (Omissis) a de-
correre dal 29 aprile 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.
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